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FOGLI0,,DFFrclA:L& 

j ò pGx̂  questo clie in senoàl.galjmetlo j.si credo in grado di assicnraro citò 
^ si manifo^tano dolio riìuttaiiM coaUo! nessun gabìneitO vliolo la guerra. 

ia commissione, la - quale vorrebbe, Noi accettiumo quest'iìsslcùrazìoite: 
I ! andaro, in fatto di riforma 6lGttuirtle,,,flom0 nn buon augiivlrt; e sperialno 

UKOH 
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rnstiUL paoViNoiA w PADOYA 

igfeS'i fattttion la .sinoiitiscano. ; un po pui avanti del progetto .pre?^! 
soutato dal ministro. ; • - i i . 

• : Quanto ai radicali^ hi. prpva dei 
Qaosto foglio continua sempre M '''^'" '̂ ^̂ '̂̂ '̂ ^̂ '̂ ^ stivnel.rli^mtato della 

ijssere pnbWiofiio il ' " 
ìBardi d'ogni settimana 
ciamente ia casoidUu-gcnKa. . j i i : uscire dalla Saia Dante, abbia ma- ' f i e r a DrOVfnCSa 

Il prezzo resta fissato in annue ^ "'̂ '̂ "''•̂ ^^ >^:^«o^^o^asg''̂ "^^JiW, si,può 
Lire 15. Ls. vendita al dofetàglio mk ^^f»^ P'-'^'^^ trarre gli au^nciidi ciò Mim.irn ,MÌ^ nu.n.o i,. ..r. 

i .Cent. 3 por: pagina stampata.' i'Q îo saranno-|e.riunioni successive,:. J ^ or». Wunstio delle lÌHiuueìm prò 
^ Tutta le domando per V associa-

' PREZZO I)iaj.E ÌNSICiiZIONI .. • ' ' 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di aTVisi in quarta pagina cent. Z& alla linea per la prima 
pubblicazione, a cout. s o per io succGssive. La-.linea sarà comhd-
sta da 3& lettere siano interpunzioni, spazi In carattere di testino 

Articoli comunicati cent. «O la linea. ' , 
Non si tien conio dogli articoli anonimi, o ai réspiugogo ietterò non 

affrancato.' •• • • i' • • : • 
Jjnanoscrltti anche non pubblicati non si rosiìtuiscono. # • 

Ù M K Ì V W i - ' F^'l^a,seduta,del Comizio do* Comizi ;, | | Da2lO ConSUlìlO gOVematiVO 
lina, e àtraoraintt^ •'̂ . ^':^sn> vero che il liortani, ne>, • ,, ' . . ^ -. , 
fnrKn?.a. .iil^uscire dalla Saia Dante, abbia ma- mVZ PfOVfnCSa di PadOVa ' 

Zìoììo a questo ^^lornnltì dovruimo es
sere accompivgnatft da relativo vaglia 
postale 0 dirette ulla Premiala Ti' 
pografiaMihiQe Sacchetto diPadqva. 

ì . 4 
^9i^AJ^^'iRt^é46i^waiH^^*miiMJ^^M^ iU 

1 ^ - w..^ 

OIARìO POTiTICO 

Baraonda su tutta |a ìinoa.. - i : .|aeiitato.alia Cameraunarelazionevo-
. • ' • "I luminosa sui contratti d'abbonamento 

A Tiiaiisi . :"' , j ̂  d* appalto del Dazio Consumo go-
; Senza poIemicKori e viruìouto'le , Vornatìyoi)^!. quinquennio 1881-8S. , 
due grandi potenze" ocoideptali, Fran- i ' ^^ ^V^'^'-mo (» distrilìuita ai dopu-
Cia ed InghiUÓrra, si sono pj^sto,e H ' ^ - ^ " ^̂  *"^^ '̂̂ '̂ '̂"'*'̂ '̂  '̂ ""'"'̂ '•* '̂̂ ' 

\ Tunisi 

- ^ - ^ ^ H - t U 

] dine liusî iii, UHI ,quali una fcocieia j T—'- " o-- — •— 
i: Marsigliese vantava titolo di posf̂ esso 1 ^ ^^ '^^^^^^ riassunto apparisce che. 
; al confronto di certo Levy, suddito i t^"*"'"'" '̂̂ '"'•̂ * ''̂ '̂ "" ^^^^ e gii aperii 

inglcsG, che aveva occupata quei hem, ì P^^'^ «'^^^ '̂ redditoaìel.qujnquennio 
per diruto di prelazione, come COUQ^ÌASV^^ è preveduto in L.69,4r,(ì,4óS.70 
àante. . ; jpìentro nel quinqueuiiio procedeute 
i La prudenza dei risMllivi coiisoli ,'< f« !̂ ' ̂ ' 69>45Q^3Q^7:i. La .ditrerenza 
^ }i buon volevo .reciproco dpi due '̂̂ "'P^^^ "^' qnìnquennib attnale Hóii 

rìbuirono a u^a^telle^•6a.i"''^''^'^^^''-' ^̂^ ^^-'.«'̂ ^^^ , . gabìnotti cpnti 

Padova, lì febbraio ISSI 

' La riforma oltìttorale, più. che ri-
apondero ad un ofife'ttiyp od urgente 
bisogno deìla ^r^iiùG maggioranza ùél 
popolò ìtalìaiip .sta por; diventare ìi 
pofno della tìiscgpdia fra 'i>adicali e-
slreml, od ò f!;iittanto, il .toma su,.cui 
sì sbizzarrisco la. dialettica dei partiti, 
con poca spùraŝ }:a di arrivare i>jl,una 
concluHioiio veramente util 

Quel paese ro^le, che 
ha tttutf avvocati e patrocìnator.^„..„, ^ ^ -...- —. ,, , ,, , , , 
sua 3orle, assisto indi/rGronte..a tutto 5̂ ministro inglflsb ha, potuto anuun- , ¥^ ^^ dimina2ion& di taniTa sulle 
questo armeggìo di rirornmtori, pone-., '̂'̂ '̂ *''̂ '̂ '̂  ^̂ î TÔ ';̂  <̂ ei Comuni, nê  '̂ '̂ '•"'- . 
Irato com'è dalla convinzione, cKe, '̂ ."'̂ " '̂̂ 'l'̂ ''̂ > *̂ *ie 1Q rMottive squadri ! :^;9,,muno'l!ì' PlùTo va'sóiio questo • 
iu niwtào tt Wiw \jvui\/v \AJ «v".! "^ ""̂  i '*̂ "" ""'•-'= " "-«v i'iTOto Uà Tunisi * r 
risonanti dichiarazioni, lo scopo ti-j iUiia stSisrAtia Ui fcliaauI^uSttt C^) 
naie, dopo tutto, è uno HOIO : trovare j , ^a Gazzetta della Germania del 
la via più sicura e più facile perchè ,,0;.^ ^\ studia di accentuare l'effetto 
gli uni comandino o gU altri obbodi- aoll'ultìmo voto; col quale la Camera 
Kcano. ., ! francese approvò la politica paciflca di' 

dólotì) che godono guV il papato delia : Barthòlomy Saint-Hilaìro!. e qualìfioa 
prima parto, stanno in guardia perche) \ (^^ei ^ t o nientemeno che coinè una|dì-
a potere non sfugga loro di mano ; ed smttadiQambettà.L'organodiBisraarii 

Canone pel quinquennio 
1881-1S8Ù, 

r Entfo la cinta daziaria L. 010,000 
* Fuori cinta daziaria . » eO.OOÒ 

Totale h. C70,f 00 
Bifl'erenza fra il vecchio ed il nuo

vo canone in più,L; 10,000. 
, Aliquota del nuovo canone por abi

tante entro cinta 13.27 ~ fuori cìnta 
3.35. 
,. Negli aitri capiluoghi di provincia 

del Veneto l'aliquota del nuovo^ ca
none per abitante è ia seghetìte : 

entro cinta |]- fuori cinta 
6 80 l U 

U 52 . 0 90 
10 00 2 23 
IO 42 ^ «i. 
15 22 2 41 
7 4éi 2 96 

II qii0ro ottavo dimostra il red
dito annuo assicurato nei comuni a-
Ì)prti abbonati pel quinquennio. 1881-
1885; ed ecco le notizie della relazione 
iiiinisteriale poi CunuuiÈ abbonali della 
Provincia di^Padova:' ' -

, Comune capo consorzio. 
. Monla^nana, 

ì Comuni costituonti il consorzio. 
I Popolaz. Canone 

^[ontagnanii . . ' 9170 ' • 
Merlara î ; . . 2687 
Urbana.'; . . . :. 1926 
Castelbaldo . . . 2647' 

26,000 

^r^-^ 

Rovigo 
Treviso 
Udine 
Venezia 
Vorono, 
Vicenza 

Popolazione 
ì , ai3X dicembre 1879-

\ Agglomerata entro la Ut ea dazia-
i^a 45,961: 
l Sparsa fuori la linea daz. 25,072. 
; Complessiva 71,033. 

: • Gallone del quinquennio 1876-1880 
L. 060^000. • 

G:apo c o n s o r t i 
- Ahano Bagni, 

Abano Baioni , . 
^SftlJiO'";"'̂ r ? - , ' . 
TorrogUa . * . 
Snccolongo . ; , 
4lbignasogo . \ 

e 
: T • - -
L 

' Capo consorzio 
r Monselice, 

Slonselice .. . ' . 
Pozzoiiovo . ., . 

1 \ ' ^ 

Arquà Petrarca . 

0 
-

3439 
3SXI» 
2217 
19'f2 
3170 

1 

^ h 

9765 
2383 
1311 

18,300 

Battaglia 
CalJ^igdàno , . 
3. P- Vimniario 
Salesino . , / 
Staiighellà , * 
Pernumìft . ." 

Capo consorzio 
Ciitadella, 

Gittadelia . . 
Fontaniva . . 

3690 
2204 
1S95 
2501 
§484 
2514 

8505 
2987 

Capo consorzio 
Piazzolaml Bren(È 

, Piazzola sul Brenta 5102 
Limona . . . .' 1769 
VilI^&'auca.Pad. . 2408 
Campodoro . . . 7413-

38,420 ilestrino , .' . . 2468, 
Rubano . . V . 1773 

; Veggiano . . . I56Ì 
' Cerviirese S. Croce 2081 

rh » 

Capo consorzio 
,3m M. di Liipavi. . 
San Mar. di Lupàri 5298 
aalliera Veneta . 2902 
Tombolo . . . . 2721 

22,000 

Capo oonsorzio 
Vescovana, 

Voscovana ., .• 
. Siuxt' Urbano . 
Sant'Elena . . 
Villa Estense . 
Barbona . . . 

11,000 

3978 
3339 
1375 
2530 
1530 

Capo:cQiisorzlo; rv 
ì Conselve. 

9,000 

Agaa . ; . . . 
"An^uilbra , ., . 
Arre -̂  - - . -
lìaguoU di Sopra . 
Oaudìana. . , , ,. 
Oartura, . ,, , . 

^ ' ^ ^ ^ 

OoaselvG 

'• ^ 

5797, 
39S7 
1005 
3018 
2184 
2437 
4440 

Terrazza Pàiìo.vaua 1581 
Trjbano . . . . 

ì'-,! 

»"i^*? ii705 

Totale della prov. 175272 211.22Ò 

il quadro nono dimostra il reddito 
annuo assicurato nei.Comuni apersi. 
appallali pel quinquennio; ed ecco le-, 
notizie'tìtatisticho dei Comuni appaiar 
tali della provincia di Padova : 

' I. Appaltatore - Ditta Trezza cava- , 
liere Luigi. 

). Cornimi compresi neli'appalio -
Oadouogho , Popolazione 2,172 • 
Carrara s.' aiorgip> 
Carrara s. Stefaap. 
Casal Serugo. . . 
Maserà di Padova,.. 
Novonta Padovana. 

, ponte, san .Nicolò, ,. 
, Rovolone . , . , 
^^Saonara . , . . . . 
I Vigodarzero ...^,.. . ; 
1 Vigenza . . . . 
j ̂ Borgoricco ., •, . 
y^Canipo d'Arsogo. '., 
, Campo s. Martino . 

- ^ ^ 

A 

^ * L 

A - , " ^ 

J I t 
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APPETÌ DICE Q?) 

dol Qìornaìè di Padania 

.^\^'^j-\^-^ - i ^ - N - - * ^ 4 • ' X ' - V r t ^ * * ^ ^ ••*- - % - > f *i.y^ '. -i 

-- 5 

La colpa di un'altra 
ROMANZO 

DI 

V g o u li I ite 

' { 

XTi ^ n-

« I primi giorni che passai preaab 
41 lei, scorsero riempiti <3a cure no-
vìB3ime per me, che io adlempU con 
la sommifistoae dovuta agli ordinf (î I-
rai>ate - ma non ne, risentii, punto 
quella gioia, ch&, mi dicevano, avrei 
provata, 

«Dovetti cambiare i miei abUi ài 
convento con altri adatì alla nuova. 
condizione dì vita, e fa la signora Al 
Morency che preiae su di aè tale in-

.carico,;• ; ^ "• --d^lli';' 
^^«:Es3a^ animata senza dubbio da 
sentimenti Gliela vita mondana le
gittima, non era aadiafdtta sa non 
quando aveva mefi30 in evidenza, così 
dlcev^ «Sisa stessa, tutta la mia bel
lezza-

«La bellezza è un dono celeste del 
^nale non abbiamo nessuna ragiono 
di vantare - ed io vi assicuro che, 
quando mi ripetevano qualche frase 
àlluaiva alle mie forme, nessun moto 
di vanità BI agitò mai nel mio cuore* 

^(AsQoìtavó quelle parole, arroa-
b Bendo, e le dimenticavo. 

€ Destinata ad entrare in una fa* 
mìij;lla ricca e'potente, l'abate Nor
ton mi raccomandò di disceodere quatr 

che volta nelU sala dalla signora di 
Morancy, per apprendervi le regole 
della nuova vita, 

«Io diacendovo - guardavo gli al-^ 
tri ed imparavo a condurmi. . 

;«In poco tempo non ignorai più 
nessuna pratica mondana - ed acqui 
stai tanta esperienza da far dire alla, 
tìignora dì Morenoy che sì sarebbe' 
contenti di me, 

:<]̂ yi giuro che questa ora anche 
allora la mìa sola speranza e l'unica 
ricompensa che nil ripromettevo,-

j , 

trlmonio •? e fra le tante considera
zioni che lo avevano determinato, 
sentivo alludere a cose molto strane? 
una madre gelosa della bellezza di 
aqa Agliai un uomo che si ammo
gliala per avere un impiego, un pa-
dî e che aveva dato un consenso, del 
qìiale si era dispoytissiini a fare a 
nienOi... 
'- «AUora lo^tentai mercè uno sforzo 
s^iprorao di comprendere quelle pa
ròle e quelle idée che mi riuscivano 
egualmente oscure. 

<tTuttavia, mentre nessun dettagliò | «Ogni mattina richiamavo i ri 
matoriale ral reiatava estraneo, c'era 
una cosa nella quale non potavo po^ 
netrare, il linguaggio di quella vita, 
la crmversaKlone. 

^«Quando l'abate Norton.era pre
sente, il diflfìorao cadeva quasi aem-
pre sulla polItlcR, ed allora qualche 
cosa comprendevo io pnre, 

«Ma il più spesso, nell'assenza del 
mio benefattore, la conversazione cor
reva cofii rapitia e su tale varietà e 
novità di soggetti^ che non riuscivo 
a tenerle dietro, benché stessi atten
tissima. 

< Io cercavo il senso di una parola 
ohe non avevo mal udito, di una frase 
che mi sembrava strana, e già ailo--
cutorì ed argomenti erano jMutatì- ; 

«Sentivo parlare di un mondo di 
cope - spesso di teatri, di ballerine., 
di cantanti-», poi di gran aignorl che 
le amavano* 

« Ghe £0 io*... questi aveva perduto 
due mila luigi al giuoco, quegli due
centomila franchi alla borsa, dò che 
assicurava ad un altro la fortuna 
presso una signora di cui il nome 
era pronunziato a bassa yoco. 

cordi dtìUa sei'a, li avvicinavo, U con
frontavo, li combinavo assieme. 

«E dopo d-allora la mìa mente non 
conobba più nitidezza e eemplìcitA di 
operazioni e la mia coscenza non vide 
più con la chiarezza di prima. 

<cUri giorno ero seduta presso ia 
finestra della mia stanza; pensavo. 
X «Vicino alla mia finestra era quella 
appartenènte alla stanza della signora 
di Morency. 

•« Gettai gli occhi nel giardino, e 
Vidi un giovane del quale il viso óra 
rivolto dalia mia parte; 

«Mi fece Impressiorto, perchè la 
sua fisonomia èra molto espressiva. 
, «Stavo per ritirarmi, quando mi 
acicorsi che gli sguardi del giovane 
erano diretti verso la 0uastra della 
signoja di Morency. 

«Egli DOn l*abbando!ìava un mo
mento - ed lo supposi che aspettasse 
la, signora per salutarla o parlarle 

'«Allora mi portai nella stanza vi
cina e trovai la signora di Morency 
seduta nel vano della finestra, 

«Mi ricevette con impazienza, ed 
So 0taTO per dirle il motivo della mia 

, « Altre volte si annunziava un ma- ^venata - ma il giovane, che senza 
I . M 

dubbio mi aveva viatoj abbandonò il 
suo posto d'oaaervazioae, allontanane 
dosi a misura che io.mi avvicinavo. 

«Capii che avevo dovuto commot-
tere un' indiscrezione ò lasciai la ca
mera, dopo essermi scusata con un 
pretesto qualunque-

«Del resto la signora stessa sì era 
affrettata a pregarmi di scendere neila 
sala per accomodare un tappeto.. 

tf Avevo forse l*obbìiBo dì dire alU 
signora la verità, e la mìa colpa data 
da questa piccola menzogna? 

« Io lo credo, ed ora che vi torno 
sopra, mi sovviene che non avrei vo
luto restare nella sala, e che, per 
tutto il tempo che vi rimasi, pensai 
al giovane del giardino. 

ce Vedevo il ano occhio brinante at
tratto coma da un potere invincibile 
verso la Duestra della signora di Mo
rency. 

•« Allora mi rivolsi questa doman
dai: perchè la guardava d.niug in 
quel modo? 

«Ciò divenne la preoccupazione del 
mio spirito, ohe non p?tel scacciare, 
per quanto mi ci adoperassi, ed alla 
quale non seppi dare una risposta 
sodisfacente. 

« l o sguardo del giovane rtii pas
sava e ripassava davanti agli occhi 
come un lampo, e mi sembrava che 
ci avrebbe voluto una gran forza per 
aosteuerlo-

^ Io pensavo che, sé si fosso fissato 
in' quel modo sopra di me, mi avrebbe 
fatto male. 

«Intanto dovetti risalire nella mia 
stanza - non potei teGermi dal guar
dare, e rividi il giovane allora se
duta su una panca, con gli occhiata 
tacsati nella^solita dM*-zÌoae. 

; Capo consorzio 
Piove di Sacco. 

• di Sacco \ 
Axzev Grande . 
Bovolonia . . 
Brugino , . . 
Codevigo . . 
Correzzola . . 
Legnavo , \ . 
ppiverara. , . 

•t 

Poutelougo . . , 

',<. 

2G;Ì4 
2291 
3081 
3353 
2359 
3811 
23()8 
16^1 
2120 

22 400 - A*"n^o :̂tnn>i?i'o . 
• ' ,:;c«rtapoItì . • ' . ' , . : . . 

Loreggia . . . -. . -.. , 

_ S. Giorgio delle Pertiohe 
I S-î ^ îuì̂ tina incollo • . 

j "ViUa del Conte . . • -
• Yillanova, di Camposamp.-

Baone.. - . , . . . , 
Carceri. . • •, , . -

1 Cinto Buganeo . . . . 
,. i i j s t e . . • . • • • ' . • 

47,300 Lezzo Atestlno,,. . . . 

I 

A. 

£ 

& 

• * 

• n 

.» 

» 

» 

n 

» 

2,2.̂ 5 ; 
'1,275 
1,813 
2,431 
1.562. 
3,934 
2,204 
2,553 
2,837 
4,677 
3.357 
3,450 
2,471 
3,315 
2,IS« 
2,7C4 -, 
2,971 
2,72S 
4,211 
^286 
1,771 
2,791. 
1,797 
2,009 : 

10,007 
-2,861 

T-r F t - . 

t 
1 

«La signora di iSIoreaoy assorbiva lontanò appena mi vide od io supposi 
8ì completamonte Pattenzione di lui, j che la signora di Morency.si valesse 
che egli non si accorse di me. 

«All'improvviso, intesi la signora 
che si ritirava frettologamente dalla 
flueatra. 

«Guardai e vidi una donna giua-
gare ed arrestarsi stupita. * 

« Essa dltaase gU oachi verao la no
stra casa, li girò dal giovane a me, 

della mia presenza ]?er difendersi da 
tanta importunità. 

« Poco dopo il giovane ritornò - 'e, 
'. ia seguito venne la douna dì cai vi 
• ho'parlato. 
| . «Per un caso abbastanza; curioso, 
j aneha queUi voita, io ero soia ueIJa 

finestra, quando essa passò e ricevetti 
e'finì per fissarmi con un'aria di al- j anche, allora l'occhiata fissa e mi-
téro disprezzo e di minaccia che mi t naocìoaa cho mi aveva fatto fremere 
impauri. il giorno avanti. , = » ^ 

«Io mi trassi indietro precipitosa- ] :«Strane cose penetrarono nel mìo 
mente, e aenz* altro motivo che quello ' spirito, queìia mattina. 
ora esposto, mi sentii aUarmata e | «Avevo notato che la signora di 
piana dì turbamento. | Morency gettava spasso lo sguardo 

« L* agitazione di quelV istante si sopra lo sconosciuto -, ad allora il 
protrasse par tutta la giornata, ed voltò dì questo assumeva un' espres-
ancha nel sónno rividi il giovane che , sione di felicità, 
mi aveva colpito. J «Un'occhiata, io mi domundavo, 

«Senoachà allora ero ioche venivo , può duoque esercitare tanta iafiaaaza 
guardata con l'occhio si stranamente \ sul nostro esaere? , , 
asso - ma in luogo di sentirmi ferita j «S rammentavo la gioia misteriosa 
come avevo immaginato, aprivo il ^ che aveva, provato lo stessa, in sogno, 
cuore a un dolce calore, e dilatavo quando mi pareva che ìi giovane mi 
lo spirito come nel primi giorni dì guardasse. 

j «In quel ìnomeato posi attenzione 
! alla aignora di Morency, e per la pri-
' ma volta notai che era molto bella. / 

«Fino allora non me n'ero aeeorta., 
«E rillettel alla mìa stessa bellez

za, cho mi aveva lasciato sèmpre ia-
differente, e mi sentii beata all'idea 
che anch'io avrei potuto un giorno 
attirare degli sguardi 8 corrispon
dervi. 

:« Questo desidèrio e questa spa-
riflza furono senza dubbio ^ei passi 
cho io feci sulla via della colpa. 

/'C,ontini4aJ 

primavera, sótto l'influsso dei primi 
soli sereni. 

«Avevo dormito e sognato con l'a
nima piena di beatitudine, maP^l^é-
gUandomi ero triste e mi pareva di 
essere coma abbandonata nei mondo. 

i« Lasciai la stanza aenza ardire di 
guardar nel giardino, e volli restare 
nella sala. 

« La signora di Morency ini fece 
dire di andare a lavorare vicino a lei. 

«CIÒ che feci. 
'«La trovai stabilita nel vano della 

fiueatra. 
« Il giovane era ih' giardino. 
«Comò la prima volta, egU'si al-
1̂  
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Ospcdaiotto Kugaaoo 
Piacenza d'Àdigo , 
Ponao . . . - • 

gUizzolo d' Este . 

Boara Pisani, . - . 
Oarmignauo di Brenta 
(JUZ'/.O ' 

Grantorto 
S, Gìofgio in Bosco . 
S. Pietro Kngù .'% -
Casaltì di Scodosìa. . 
MasK . . . . . . 
Mcgtia l̂iuo s, Fidenzio 

, Megliadino s. Abitale -
Salotto 
S. alarghorita d'Adige 
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3,469ldi ballo al palazzo Piano. Il duca e la 1 avoro por pretendere ftHrango dì 
duchessa di Piano fecero gli onon 
della festa con quella splendldezzC 
è tradizionale In quella nobilissima fa-
miglia'romana, dìTonota^orij^iiio, giac
ché 1 duchi di Piano sotìo della fami
glia OLtoboni. * 

Prima di mezzanotte fl.Ho, la Re
gina ed il ditoa d'Aosta éntrav.1«on-J 
palazzo Piano ed orano rìcovuU suT; 

1,8^ ' gran portano dal duca. La auc>iOP?n 
3,516 • attendeva i Sovrani alla porta dell'ap-
2,214 • partamonto in cui stavano gli iuviiati, 
2,616 I I Sovrani e U duca d'Aosta furono 
2,483 accolti al suono della marcia reale. 
2,851 1 II Ro.uon ballò. La Regina preso 
2,391 parte alla cjuadriglla d'onore, ballando 
, ( col duca di Piano. 

2,402 
1,869 
3,451 
2,684 
2,497 
1,414 
2,0^2 
1,613 
3,205 

profonde, che sono il risultato di studi lore che avrà il «i Srmta-SaccJii^ 

* • • • 

Totale della provincia 123,051 j Alla quadriglia d'onoro ha pur preso 
Canone 131,lOO parte il generale Menabrea e tutti io 

Yidét'o cònylvissima suddìsfazioue pie-
nanionic ristabilito in salute. 

Nella quadriglia d'onoro ballarono 
gli ambasciatori e le ambasciatrici 
dello grandi potenze, il generalo Me
nabrea, il conte Maffei, la signora 

KOSTRA CORltSPOIlDENSA 

noma 0 ftimraio ISSI. 
È stato anniniziato che Topposì̂ Jono 

e 
sei 

ostituzìonalo terrà adnnanza questa ^ Peruzzi e la padrona di cosa. ^^ 
era per di.cntcre le mmfom con- ^^ ^^'^^ riuscì, ve o r poto, «p en-

nlsse'colla riforn.a oiottoralo. . ,„ \ didi.slma^ Stamane alle o nque^c era 
La notizia npn è esatta. L'opposi- , ancora chi avea voglia di l^Ua e. 

zione costituzionale non terrà, adu- ' I Sovrani e il principe Amedeo si 
nanm, lìnchè non sìa ritornato a Ro- ritirarono dopo le 2 ant. •_- ^ 
ma róuòr. Cavallotto. ' ' [ Quasi ogni sera vi sono fes^ al 

Anche l'onor,..3ella:è,partlto pel Pie- ambasciato '^]^:'''^';- ^ }''''^^Z-.l 
monte; ritornerà fra gualche giorno, gran festa all^ambasciata imperiale 

grande potenza. H governo spagnolo 
non ha ina.ì pensato di sollevare que
stui pretensione. 

GKRMAKIA, 9. -lioorrisponiloiite 
di •Berlino telegrafa allo Stantìard chó 
tutu ì pìccoli governi minori germanici 
faiuin opp()S!ZÌone allo iirnposte di Bi-
,smark il quale vorrebbe che ìl go
verno centrale germanico pensionasse 
gli operai invalidi, 

mOHILTERHA, 8. - Si hanno 
gravi timori usuila salvezza del vaporo 
Iìataì)'ia partito da Nùova^ York il 10 
gennaio con molti passqggìeri ed una 
quantità di valori amovicani. Si spera 
cho sia stato trattenuto noli' Atlfintico 
dal bisogno, di prostare aiuto alia Gif(à 
di Brislol che partita dell' Araei-ica il 
28 di diCGiiibro non è giunta a desti-
nazione. 
• RUSSIA,'?. -- La ferrovia transca-
spìca misura già una lunghezza di 106 
verste delle (inali 84, dalla baia di 
Michael lino ad Aìden, mosse col va-
vaporo e 23 da cavalli- A Geok Tepe 
'si stabilirà una' staziono telegrafica. 

AUSTRIA-UNGHliRIA, 8. - Il Co-
ròìtato degli agricoltori tenne uria riu
nione di Linz approvò gli statuti e 
dellbor*') la creazione di una banca 
iiidipendente di agricoltura; 

conscienzloai, positivi. 
La trasformazione - abbastanza rara 

• del proprio pensiero, indusse jU pro
fessore Ardigò a. ricercare la Fofma-
S'onc storica tiel ipensicro u^po ; 
0'\ oggi appunto egUl offro alciirifì'me-

.gltone ».* ci facciamo garanti del 
grandissimo «uccosso ch'egli saprà 
Ottenere., 
• , ÌBènefioeuir.a. — II barone Trcvcs 
Tiell*occasiono delle nozze del figlio suo 
Mario, oUiw alle elargizi.'ni già an-

ditazioni su questo argomentò^ che,; nuuziate foco pervoniro t . 800 da di
gli diede occasion|ì^d un'opucii, clj(?.|, sporsi in henellcenza per la CommJs-
terminerà fra b?fpóo r ^ , • ('••Ulono Israelitica. .; i . 

I/esaere è per lui il t ifi tò in ctil _ Abbiamo poi ricevuto dallo spot 
s'intersecano le due linceo iniìnite del tabile Presidente del Oonsìglio Ammi-
tempo 9 dello spazio; r negal'lmma- nistrativo della Pia Gasa di Ricoyoro, 
nenzà assoluta del pensiero umano, ' cav. Tomasonì quanto sognai 
cho sotto un certo rispetto s'imnio- | n signor barone cpram. Giuseppe 
desima colla scienza. Prendo esempi Treves ile Bonflìi che profitta d'ogni 
dal mondo fisico per appoggiare la 'occasione per esercitare attidlbone-
mòder.m teoria doirevohizìoiìe, mo- 'ffcójixa,' festeggiava if fausto'imeneo 

^-••"*r. 

-'^. 

strando come tutto si trasformi. vdl suo figlio cav.. Mario larglioggìanif 
I/ArdÌgò^è^iìutileavveriìrlo;èDggl (jo olemosìne a molti pìf Kstiiat^-fM 

l'uomo della scìofiza; ha un lusso dì 
paragoni, di riscontri, che rendono 
iiitolUgìMlì anche agli indotti le sue 
argomeTita?;ìonÌ, 

i quali è comprosa là pia Casa di Ri
covero ch& fu bonoJicata di li- 500. 

In ricambio a questo nuovo atto dì 
carità accolga l'ottimo sìg. barone Tre-

Anoi rìoMje ìnipossibile rìassumer;ie y^g ic bencdixioni dei poveri, la rlcono 
la esposiziono in. un breve cenno di sceriza & le felicitazioni del Consìglio 
cronaca» per la gravità Q la forma AraminìstratÌTO del pìo=Istituto. 
'ijsata nel trattare l'argomento, , , intcrMa/.WMuBis*!. — Noi ci 

Iteravamo imposta la riserva di non 
della Filosofia, deducondola dal fatto 
che tutte le scienze odierno non sono 
che ramificazioni di quel tronco ch'ò 

Oggi la Camera proseguì la discus
sióne; sul progetto per l'abolizione del 
corso forzoso. L'ori. Orimaldi compi 
Usuo discorso in appoggio della carta 
di Stato. 

Parlò poi l'onor. Lefirdi cho fa so-
gretarìo generale del Séismit Poda. 
Ha combattuti) îl progetto di legge, 
ma pochi hanno inteso le sue ragioni. 
Toscanelli ,ha fatto- una delle solite 
sue- chiaccherate contro la destra. 
Parlerà domani l-onor. Minghettl. 

Oon decreto-reale/che fu oggìpre-: 
sGutato alla Camera^ il ministro d'i-
struzioue pubblica ha ritirato il pro
gettò di legge, • presentato dall' onore-

tedesca. Le Loro Maestà interver
ranno. , .. 

Ieri, all'ambasciata-russa vi fu gran 
pranzo in o.iorp del granduca Kicolò, 
che giunse l'altro ieri a Roma. 

S, M, il Re presiederà dòriiàni mat
tina il Consiglio dei ministri. 

Finora sono in scarso numero i rap
presentanti repubblicani pel cpsidetto 
Comizio dei comizii, cho si aduna do-
mani. ^ "̂  . . ^ 

ia iìJosofia: e. si vale allo scopo d'una 1 
V V I I n •= 

pubblicare i nomi degli arrestati di 
Abano ; ma poiché abbiamo veduto 
qualche gì'irnale, fuori della nostra 

«39 

K05:I^1E ITAXIAOT 
ROMA, 9. - ' S i conferma la voGe 

vole De Sanctis, sugli insegnanti degli ĝ̂ je ^ generale Milon persìste a vo-
istitutì superiori. • • 

L'oiìor. Baccelli ritirò quel proget-
toì perchè è suo intendimento presen
tare alia Campirà, quanto prima, un' 
disegno di legge completo sul!' istru-
;{ìon0 nniversitiria, nel quale pro-

lersi ritirare per ragion! di salute. 
Gazz. d'Italia/ 

— La proposta d'una conferenza 
raouetaria internazionale, partila dalla 
Fra,ncìa, fu subito caldeggiata dal
l'Italia per ragióni di covonionza, come 

geltosì provvederà anche alle con- risulta dalle attuali discussioni della 
dizìòiit degli insegnanti; ., Camera. Scopo della conferenza sa-

Sarà discusso dalla Camera il prò- rebbe di allargare il campo dell'unione 
getto che l'onor. Baccelli de presen- monetaria su baso bimetallica. • 
terà? io ne' dubito assai, e dubita, , „—i l hallo di jersora in miss, dol 
-̂ — ,̂ ..W....V .iHuio (Luuuuudiiu yu eie- V'intervennero il Ro e la Regina, il 
ménti del Parlamenfnm /«rfoc/mw, principe Amedio, l'intero Corpo di
si^ competente a discutere il grave plomatico, moltissimi deputati e sena-
problema dell'insegnamento superiore, tori, le LL. EE;'Tecchio o Fjirìni, il 

Uri problema .si vasto, si delicato, 
si còniplicato richiede un'Assemblea: 

ATTI UFFICIALI 

La Qazzetia Ufficiale dell'8 feb
braio contiene : 

Nomine nelr Ordino della Corona 
d'Italia. 
: R. decreto del tenore seguente i 
Art. 1. La Commissione incaricata 

d̂  avvisare se ì motivi della destitu
zione da un impiego civiìe siatio tanto 
gravi .;da giustificare la perdita del di
ritto alla pensione è' ricostituita per 
Pianilo .18̂ 1 nel soguent'j modo, ecioè: 

, Oomm. MassìmiìianQ Martinelli, se-
natore.del.regno e consigliere dì Stato, 
presidente ; •- • • • ' 

Comm. Oiovanni Pasini, consigliere 
della Corte dei conti, commissario; 

. Comm. Crescenzo Scaldaferrì, con
sigliere "di Corte d'appello commis
sario.; • • 

Comm. Federico Venturini, consi
gliere di Corto d'appello, commissario j^ 

Comm. Giovanni. Stringhini, diret-
iove capa di divisione noi ministero 
delle finanze, commissario. 
: Art. 2. 11 cav, CarlóLuigi Gabbìaui, 

segretario del ministro' delie funzioni 
dì scgretarto dèlia Commissione. 

n I 

iU'Cui la dottrina sia più estesamente 
rappresentata. -

Noi circoli parlamentari non si fanno 
r • 

ora conversazioni- politiche estranee 
all'argomento gravissimo che è ora 
in discussione nella Camera, ma si 
parla qualche volta (lolle condizioni 
del' mìnìstero',e v'ha chi manifesta 
l'opinione che sieno in aumento Je 
ire contro l'onor. Pepretis. 

La polemica scandalosa fra Chauvèt 
e Dobelli, nella quale .turpi fatti fu
rono rivelati contro, JI primo, che. è 
portavoce del ministro dell'interno, 
ha "contribuito a screditare ognor più 
l'onor. Depretis. 

Altri motivi di malcontento contro 
di,questo si espongono e. .si manife
stano. 

! 

conte Menabrea, e il conte Mamianì., 
La Regina ballò là. quadrìglia eoi 

duca di Piano. 
Le LL. MM. si ritirarono alle ore 3. 
Kotavasi la presenza del marchese 

di Malarot, antico ambasciatore di Na
poleone i n a Firenze; il Re s'intrat-
tonno affriblìinente con lui, 

, fMeneveranza^ 
^* Ogg^ con' grande cerimoniale, il 

Papa .ricuveite i tìraudachi di Russia, 
i quali si recarono poscia a viaitare 
il cardinale Jacobiiii, 

— 10. ~ Sabato sera, 12 COÌT,, avrà 
luogo un pranzo diplomatico presso il 
Ministro di Portogallo §ìg. Oarvalhoy 
YaKConceUos-,-. 

T 

.• NAPOLI. 9. — La Commis::Ìoneper 
l'ispezione Astengo continua con molta 
riserva e buona volontà il suo lavoro. 

CITTADIffA 
B NOTIZIE VARIIÌ: 

1&. l^ll3vt;B>.%Ìtà. — Oggi, 

Appena compiuta la relazione, ih 
Pare ohe l'onor, pepretis insìsta consiglio; provinciale sarà convocato 

nel volere la nomina delI'onorJCìuala .-straordinariamente per udirne la lot-
a segretario generale, per incoraggiare \ tura e provvedere al proposito. ' 
le diserzioni dalla destra. Ma questo '. • ' , • ••• 
sistema-dì corruzione suscita anche 
nella sinistra nausea e disgusto. 

Nella politica internazionale non vi, 
sono riovjtà degne di nota. Gputinuar' 
no le trattative fra lo, grandi potenze; 

NOTIZIE ESTERE 
I f • 

FRANCIA, 9. — Si è commentata 
l'assenza del signor Gambetta nella-

suIlabase,delleuUim,eproposteturche. discussione sul divorzio. %pure" il 
Mentre i dispacci da Oostanynopoli ' motivo! è; dei più semplici, dice il Ta-

e dfi Atene accennano ,a (lisposizioni legraphè. L'uso -vuole che ìj;.pr6si-
conciliativé dei'due Governi, le infoi'-
ma;;ioni u/ficiali da Atene annùii^i^no 
che gli armamenti proseguono su larga 
scala, 

L'on. Cairoli ha conferito oggiool-
rambasciatore di Francia e col mini-

•^ A + j 

L - k 
stro di Grecia. 

Nella tipografla della C£̂ mpra si sta, 
staiiipando VuHìraa_raccpÌta"'53i,docu-" 
menti diplomatici, preaeiit^ti «iliatóa-; 
mera, giorni sono, dall'on. Oah'oii., | 

Dal Vaticano non si han notizie im
portanti. Il ^apa ha ' ordinata IÊ  pre
parazione dogli atti per un Goncl^tpi* 
ro, da tenersi prima delle ferite di' 
pasqua. . -

Stanotte ci fu splendidissima festa 

dente ceda \Q^ poltrona ad uno dei 
vicq-prasldenti ià ajcuna delie disccus-
sioni importanti che non comjipFtauo 
la questione J j gabinetto. Si sapeva 
da dìT^rsj,^giórni cl̂ e la discussione 
sul ,^\yof^%^s^^pb}>e.prp.'jjeduta, d^l 
s i g n o r f U o q u e t . . ^ : . i :•,-.::--. • , . . • 
,, -; E molto, commentata una nota 
Mm}i^.M\Mm9J¥v- "Olla ;̂ flpaie-,̂ 1 
principe Napoleone pone la propri^, 
con4i,datijE^ ì̂ pî jesidente della repub-

SPAGNA, 8. - La stampa olUciqsa 
,|a notale, che U.gqyernospagnuolo è 
totalmente estraneo ail<1 questione,sql-. 
levata da molti giornali stranieri ri-

atle 11 
precise, il prof. Ardigò saliva la cai-
tgdni deir Aula Magna nella nostra 
Università per leggere la, .prolusioiie 
a|inunciata ad un corso di lezioni in
tórno alia Storia dtdia filuso/Ia. 
, L' AUIH èra alfuliatissinia, special-

monte,di studenti. Abbiamo veduto, 
tra ,gU uditori,, ii ,RoLtore ,commen. 
Morpurgo e molti profesaoi'i. 

Quando comparve, il prof. Ardioò 
fu salutato dagli applausi ./della sco-
afesca. , ' . 

h I ' 

E un uùmo di mezzana statura,-
dalia fronte ampia, su cui; ricadonp i 
capelli quasi tutti bianchi - dall' oc
chio yiyp, uh po' affossato - dal monto 
e dilli e labbra ricoperti, di., pizzo e 

"hìusiaechi biaaclii come,i:capelli. 
' ^Cpmincia a leggere, e leggendo mâ -
lììtesUi noììti _ poi sona,-, una ,, mobilità, 
continua, affrettata j ha voce sriuil-^ 
laute, sojiora, simpatica, jnfuticaìjilG/ 

La prolusione - dioiumOio subito -
d îró due ore, meno poclii minuti, .a-
'fu ascoltata in -moiizu.a uii sileiizio 
foligiosissiuio da oima a fonjo. 

•Oggi è la seconda volta, egli dice, 
eh' io ini proselito in questa Univer
sità ; yi_ fui , molti anni addietro per 
prendere" V abilitazione all'insegna-' 
mento liceale, e trovai un'affabile 
accoglienza da parte d.ei,.miei esami-' 
natori. Un insperato onore mi ricon-
duee in questo i(uogo, dove ancora 
una diversa tropida^ione m com
muova. .,:. 

., Tocca quindi brevemente delia sua 
vita, accenna ai vari stadi por^i quali 
passò ,il suo pensiero, tenta una difesa 
della rivoluzione tardiva in lui com" 
piutasi, giustiUcaudola coi lavoro iun-. 
go, continuato della mente, a cui s'a-r 
prirono nuoyi, insperati orizzonti.. 

In luogo d'idee cedevoli, continua 
egli, fratta delle impressioni ricevuto 
nei ..pifitui ,B,imlf duraste i quali più 
che la ragione s'educano gli all'eUi, 

còpia rilevante di concetti ed esempì. 
Parla finalmente de|V^de( ,̂s6coi>dc 

Platone, cbe creò due ordini nell'es
sere : Pevidente, cioè Ut ion mate-
n'ale, e il materiale, ossia il non è-
vidente ; e dall'Idea ogr^ottìva di Pla
tone, arriva all' Idea subiettiva di 
Kant. 

n compito , conclusa fìimlinòuta , 
della filosofia positiva è * il ràtìcoìr* 
damento àeljuilo psichico col fatto 
fisico. » ^ 

Certo la prolusione, da «oi intesa' 
iqiicst'oggi, verr̂ V data allo stampe,^ 
' Allora ci riserviamo dì parlarne 
dìH'usarnento. 

Da ultimo la lettura del prof- A.r ^ 
dìgò venne accolta da! ripetuti ap ^ 
pliiUsi dell'uditorio. 

Ane^eJ?f|itowa.avr<\ tra poco il̂  
suo giornale illustrato iî iineRQ-unìco.. 
siiir esempio del Paris-Mi^reie^ ilo} 
MilQ^n-Milan e del tMoffitano-
Mogliano. .. , ^ - , • „. .ii 

Noi battiamo calorosamonte lo mani 
agiijinizìatòri di codesta pufibiicaxionQ 
destinata a procuraro ,un nuovo, ^̂ qs-
aìdiq a quei tauti sciagurati, che sofr 
férsero dello uioadazioni nella nostr^i 
pi'ovincia, ? 
gentile comunicazione del titolo dS 
giornale e di moMe iniove^^nnii no
tìzie che al modegirao sì riferiscono. 

Edi ci scrive ; .. v ^ 
« Alcuni amici si sono raccolti noi 

comune sentun0|itO,jli socpprrere per, 
quanto sta in loro i danneggiati cì̂ -̂ iUé 
ultime inondazioni della nostra nro-» 
vincia col residuo utile della vendita 
di un giornale-illustrato numero-unico 
cpi titolo « Brenta-Bacchignone * 
che sono ì duo fiumi le cui aque cau
sarono in principalità gli ultimi dir 
sastri. - . , : , • 

« il detto giornale,, estraneo alla 
polìtica, è solo ispirato al sìentimonto 
della Carità. Vi faranno pubblicazioni 
dì interesse patrio .storico., locale;, il
lustrazioni con bozzetti artistici di au
tori padovani; la parte più interessante 
sarà costituita dalla riproduzione fo-
tolipìea di nulograli dì professori della 
nostra Uuiyor^tà e delle persone piii 
ragguardevoli della Città eProvjftclai-

.<.<• Non ò ancora Jlssato il giorno 
dèlia pu|ibMca?i?ne; sarà venduto al 
prezzo di lina lira. • •, ._ . > 

« L'illustre Senatore, nosivo concit
tadino, Giovanni;; Cittadella. i nel coii* 
sentire oon'sguìsjta gentilezza ,a,do
nare un suo pregiato autografo con-
chiudeva con questa frase ohe ai \vsi.'.. 
scrive testualmente : « la mia città 
non lascia mai «fuggirsi le occasioni 
del beneficare ». Questa sentenza.tjfciir. 
to' Kempiico ed espressiva caratte^'i^za 
r operai Jmzìata, 
. Min una prossimi^ coniunicazione 
earanno rasi noti gli argomenti prinr 
cipali delle poesie.,.^ delle prose del, 
gÌojj}ale lìQfiQÌm VQ]^ncù ttsgìi auto
grafi; tra i quali si contanq fin dVQî pt. 
quei li del UettBre e della maggior 
parto dei proffìssori della., nostra Unir 
versità- ' -,.. .y.. / •...• 

« Por là,riproduzione fototipica, tanto 
interessante noi Riguardi dqila gcioaza 
e dell' arte, sì è ii.upegnato il chiartsr 
siniQjprpf, Luigi Borlinpttoi-H,vj|i,t9* 
grafia, fj la sfampp, saranno Q.urato-d» 
quell'egregio artista padpTàno che ;ò: 
il cav. Pietro Pr93p^;;j;pi. ?» 

provincia, che mette in Idctì. taliiuo 

guar*ìo al diritto che la Spagna può ( io vi oSvo oggi convinzioni rigale, 

I 

dì quel nomi, coi relativi commenti» 
crediamo di essere dl.̂ ponsaÙ da ogni 
riserva, e pubblichiamo alla nostra 
voUa tali e quali i nomi dei nove in* 
terna^iòiialistì, ammanettati nell'oste
ria del Mulineito. 

Eccoli : 
Di Padova - Cappello Giovanni, 

scrivano, 
Qrdssato Luigi, sensale. , ' ; 
De Alessandria Terenzio, pittore. 
hp Monselice - Monticelli Adolfo, 

p*itefitato ^'cgrotario co'muhale. 
tiarleschi lUlehrdiidc). : 

^ Di Trtìt-^tso -Valenti AngelOj pit
tore, . _ ] . . - - ^ ' 

Zamboni Amos, vice segretario al
l'Intendenza di Finanza. 

Di Fer7'ara - Vaccari Oreste, far-
maoista e pubblicista. 

DÌ Venezia^ Alburno Giuseppe, 
agènte di commercio. , 

Sulla persóna di tutti costoro^ fu
rono trovate delle carte assai corn-
pròraettenti e col mezxo, delle quali 
il processo incoato potrà prendere np 
ampio e sicuro sviluppo. 

lAhtei'hw.iamento, « II nostro 
amico 0 collaboratore avv.Moro ci 
scrive; 

_ "r n 1 ' 

t>ìrcltore carissl«>"'., , ., 
La,prego di pubblicare queste righe: 
La n>ìa famiglia ed io dobbiamo lo 

gr^zje,imuggi{;ri al dottor Oiovanni 
Mq,nzoni, medico curante deLiioatro 
adorato C'IHIBHB3« nel tempo che durò, 
quidn^Paflova, la sua lunga e ìhsu-
periibii^i maUitti'i.- \ , 

Ciò ohe una monte elettissima, e un 
cuore pietoso potèviino suggerire a 
scongiurare da noi la suprema sven-
turdi che e" iueolso, tutto fu impio-
gntodal dott. Manzoni con sapiente 
ROlìOCitudiuo. 

A lui le manìrosfazioni sincoro e 
profondo dell'animo nòstro ricono-
sconte. 

Suo affbzionailSSimo 
Mono. 

At tw da riflAiinNceanfia. La 
Congregazione di Carità-, interpreto 
de: sentimento ilei beneficati, ci prega 
.di-ringraziare il conte î 'ci'fóiS Midri 
p^r la.isuahalargizione a-favore dei 
póv,e,i:i nella, circostanza delle auspi-
càtissime .nozze jir/co'^-Car/o///.. 

JOal Pni-HolSf» ixUn ^n»N4ui>a. 
li, caso ha quasi doli' incredibile. 
^ ^Buo donne, non più tardi d"i;qiitl¥a 

|:maètf{ja, movevano di conserva dal 
Borgo Portello verso le Piazze. 

;.Pare cho tra loro ci fosse dell'astio; 
e molto -poiché dai punto diparten
za, per- le contrade' della cittA, fino 
alla Piazza dei Frutti si scagliarono 
reciprocamente un numero intbrniina-
bile d i vituperi- a voqe alta, vibrata, 
senza accusare mai la menoma atan-
cljezza. 

Quando furono nella Piazza sùddfetta' 
la cosa dìvdnue jiii'i seria; una dello 
contendenti-prese tra mano uno dei' 
suoi aoccoa,e lo applicò alla nuc î 
della nemica; • • 

ri 

> AJJoi*,poco tfìàiìcò non cascasse ì 
mondoI^- Che urll^ che strida^ che 
bestemmie I ^ • 
^ finalmente - di comune accordo * le 
d^ie-^Ionne- sempre yocian<Jo sullo 
^stesW tuono'- si'recarono all'unicio 
dî  Questura ad i3sporrOi loro lamenti. 

Quella dello itoccolo fu trattetiiìta -
^oi,- consapevpU dtìirimmettfa ca-- ^.l'^tra mancata a farsi curaro da un 

ri'A àpi padovani ** parsu^Hi del va*., mediiìo^ -

iHiiiu<a ivitv^^onal^ per 13 Aglio" 
del ninikri in Torino. 

AVVISO IH CONCORSO 
E aperto il concorso al posto di 

Direttrice Omcruie dellU^Lituto Na
zionale per. le figlie dei militari In 
Torino (casa principale alla villa della 
Regina), in seguito alla morte della 
geutiUloìina Erminia Bordoni, clifì at^ 
tendeva molto degnamente a quest'ùf-
lìcio, per carattere, por dottrina e 
por squisitezza d'educazione, 

Gitile all'alloggio o al trattamento 
.jonìpleto' liei Collegio della villa della 
Regina viono assegnato alla Direttrice 
Oeuoralo ; l'onorarlo di lire duemila 
annuo. 

;J^e signore italiano vedovo o nu-
bili, d*et?\ non minore ai trouVannì» 
che aspinihe a tale posto dovranno, 
prima della fino di aprilo corrente 
annoj proseutaro i titoli in ^ppogg t̂» 
della loro domanda alla segreteria 
generalo dell' Istituto via Roma, n. 28 

,ove si poti'unn) avere più pariicola-
reggiati 'ragguagli. \ 

Non è necessario che l'aspirante 
abbia patenti di raaestrAt meglio so 
conosco diverse lingue^ 

r 

Il Presidente 
t. Generale DEIjtA ROCCA 

I l S e g r e t a r i o 
f. V. GuYOT.. 

I T 

S^ettlron»!» iuouHfrc- Un gior
nale francoso, cho si stampa a Mila-' 
no, Le /oiÉ^jiarrf'/^ai/e, narrando 
l'equivoco preao dalia stampa di Fran-„ 
eia riguardo a Cesare Gantù, fu la 
causa innocente deiroquivoco stesso. 

Difatti, parlando dei funerali dì 
Ooi*betta celebrati a Geniti il J^oumat 
d'Italie ne intitolò il cenno con qué
sto parole •* La tombe de Cantù ési 
encoré ènt?'*ouverte. 1 giornali dì 
Frajjcia scambiarono il paese di Cantù 
por l'autore della Storia Univcrmte: ^ 
appunto come intiravidc! ;, subito un 
nostro amico, e come abbiamo ancora 
l'altro giorno rimarcato-

\i 

: l 

OF?iqiO BEIiBO STATO C17HE 
•t 

Bottetlino del 7 e 8 febbraio 
, NA'CITE 

'̂Maschi N. 3. ' " Femmine N. 4-
MiVTKIMONI • 

GarlottI malpeli, tuigì Pietro, fa 
Giulio possidente celibe di Verona 
con Mìari co- Anna Giulia dì Peìico 
possidènte niibile di Pàdova/ 

Sotti Domouico fu Temuia.̂ o agente 
celibe con Paso Onesta di Giusop^ 
cucitrice nubile entrambi di Padova. 

MORTI 
rilutto Angelo fu horen^^o d' anni 

47 tiarbiere connigato. 

1 mesi 10. -mà^^-
Tonini OvùSè; 51 L6onar(|o di glor

ili venti- , . , , , : 
Viero Gaetano fu Antonio d*anni 

73 pensionato conlugat'\ 
Bi;atnbina Francesco fu Isidoro di 

anni 84 cuoco vedovo. 
Rampalo Bortolo di Antonio d'anni 

i mesi .1. , ' 
Pavauollo Silvia di Eugenio d'anni 

li mesi 7, 
Zaramella Pietro fu Qiuaeppo d'anni 

61 industriante celibe. 
Vìseutini Agostini Maria fu Giovanni 

d'anni 70 casalitig-a vedova, 
Zabarou Ferrari Anna fu Antonio 

d'anni fiO lavandaia yadova. -^ 
Scanaviu \AngeIa di- Benòdottò ^dì 

giorni 12. 
Corte Lago Giovanna :f« Leonardo 

d^anni 64 r. pensionata vedova. 
PenoHo lìaruzzo Elisabetta fu An

drea d'anni 68 •.'casalinî a vedova. 
Buouafiìde Giuseppa fu Davide dì 

anni 54 ta^'liapiotra vedovo. 
Tutti dì Padova- ^ ; . . : : • 

, Franco;,.Qius0pp9 di Galpgoro d'anni 
22 mesi 4 soldato dì fanteria, celibe 
di Karo (airgontij. .. ,,,.. ^ . 
' Scbiavo Marco fu Micliflle .d'anni 
64 vinìcd Vedovo di Selvazzauo. 

Grin?:a:to Domenico di Giacomo di 
anni 40 pj-estinaia colibp dì PJov^^.. 

_ L 

Gf}(ÌACA'GlUDEfARlA 
• 1 H— „ . ^ , -

CORTE] D 'ASSISE 
t-

i r 

SENTENZA : 
ieri, in seguilo al verdetto dei giu

rati, venne pronunciata „]a^ seguente 
àentenza dalla Corte d'A'ssÌRe nella 
caiusa per tentata grassazione in danno 
diiFelice, Fabian e suol famigiiari di 
9/!GiorglQ.ìn Bosco. 
' Dei tré'iinpuUti; . ;. ^ .,-. ^ . 

Pettemizzo cariò fu, condannato 
a la anni di lavori fo rb i i 

Deroanitni Liiirji a 37 anni di re
clusione; , , • r : ^ 

^atvamri Dommico a lò anni pure 
di reclusione- '' - . 
^ I giurati - affermando'ìiitogValr 
monte lâ  colpabillt̂ V dei fjiudicabiH -

I
negarono a tutti e tre le attenuanti. 

Daremo la relazione det dibatti* 
nienti-

1-^' 
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Tk'3(£r-fiSnii€^M .*- Oggi c(;mp!o H trl-
^Gsimo dalla morto di un caro o nmi 
abbastanza tìropiAntb liosiro amico e 
camerata, del cónte isoncai» ^im-' 

^ 

Begli nifóttl Clio a lui ci logayann, 
G che il tempo non poti'à mai spe-

^ gnorQ neir animo nostro , sontiamó 
ancora più vivo i* impulsò^ nella mo-
«ta ricoiTonj^a ; ond' è Icho-ad onoravo 
la memoria di un- tanto amico in que
sto giorno è h voce dol onore,: che 
ci spinge. 

Non sapremmo p&rh corno meglio 
far eco a qnosta voco chy vjprodu-
condtì le parole pronunziato duìl-ogro" 
glo Hip Angelo Sacchetli suìlà bara 
ài Rocco Ssanfenno noi di dei fune
rali, sicuri d* interpretare in tal guisa 
il dcsidorio manifestalo da tanti amici 
^ conosconti di veder adìdate quello 
parple alla stampa, por conaorvarle 
còme un ricoj'do, bensì doloroso, ma 
compre gradito di una persona amata. 

Par^ùle improi'v^SAte d:. Angelo 
ScicckeUi pressa Ix tomba del 
(tonte Rocco SANFGRMO nd 
Citnitero di Àfxtssolente,.-7id 
4ì 13 ffennaw 1S81 . 

Prima cho le zollo di questa tomba 
ci occitltino per sempre un feretro sì 
lagrinmto, concedetemi ^ochi ìatantì, 
perche fil prode in esso j-ncchiuso, io 
possa volgere un'ultima parola di aC-

^ fatto e di omaggio por VAssoeiaziono 
volontari del 184S-49, della quale egli 

. fu r ìdolo ed il decoi'^. 
^ lo esitai nelt' accettavo talo ìnoom-

benza troppo superiore al mio merito 
tìd al mio ingegno; Mnoncliè mi con
fortò la fidanza che, ad un Rocco 
Sanfermo, il suo degAo Plutarco oggi 
non sarebbe mancato. Già tostò Tub-

' ' ' • 

bramo udito con apirnssìonaia e pitto
resca parola rammentarcene le géàia 
glorioso e le schì(itio vii-tudi; ed altri 
valentissimi raccogliere con amorosa 
accuratezza o pateticamente narrarci 
gli episodi toccanti dell' intima sua 
vita, forse sfuggiti alla foga del primo 
oratore, . ;̂  

I ^ 

Rocco San fermo f nel volgere^ l^ul-
tifno sguardo alla tua bara, ramnieuto 

I ^ 

lofe 0 quando per la prima volta io 
t'ho veduto. 

Era i l memorando, 8 febbraio 1848. 
Farmi d'udire ancora ì cupi e lenti 

[̂ ; rintocchi della campana universitaria, 
eccitare conivo i ti'acolantì, sghorri 
delio straniero oppressore K magna-
nima scola/^esca,,avida ed impaziente 
dìiibertà e per ciò disposa a perire 
nella ^imp^vl lotta, pur di' mostrare 
al mondo^ cho l'antico valóre negli 

f iialici lìciti non era ancor morto. 
In quoU'ora ^li carneflcina feróce 

da molti armati assalito, ti difendi, 
0 Bocco\ come .un leone; ma già da 
tergo un codardo ulllcìale ti vibra 
grave ferita» 

[ • In quel giorno tu saresti certamente 
r perito so nu altro nabilissimo uomo, 

per,alto ingogiio e raro virtudi, non 
so se pif' rispettato 0 temuto dallo 
ste^p tirannico governo, non si fosse 
slanciato a sottrarti (i quelle iene si
tibondo di sangue, e facendoti traspor
tare nel suo palazzo, vegliato , ol non 
avesse al tuo guanciale cou cuore di 
tenero padre. 

Qy-A mi è dolce U dire che, quei 
magnanimo uomo era il conte Andrea 
Ciitadella-VigodarzorG. 

Uendiauio giustizìà.'almeno ai bene-
monti estinti i ({uiiVi troppo spesso, 
finche vissero^,furono ricambiati con. 
nera ingratitudiuo od amaroggiaLì da 
nefande calunnio. 

-Mi sento ancora eclioggiare in cuore 
gli ardeiitissimi, versi che il Prati im'-̂  
provvido nel calltì Ped^occUi, le pareti 
dello cui sale fui\)no teiiipestate^di, 
palle ed i pavimonti allagati di sangue. 

j ^ Permettete clie aioniii ne i|igas 
lYuii elio li IIDUILIÙ 

D'Aio veiìit<fUi\ 

^ , 

Sull,fc vnnilalìcn 
Turila tii ujoalrì 
Gìiu '̂i f»raiuliViii(!ggoi|o" 
Pfei pelli. lujalilT 

Dio foiito 0 gruiìJot 

SDM^UQ ilMtfllin 
É elio' si tìj>u[ule j ., 
Saiigim *\i nubili ' 
G|avat){ cuori, . 

Clic aupirlici^viiHo 
' Ti'D^im Ili (lalon 

Si,'0 -Rocipa, tu fosti fra ì primi che 
suggéllaroup col.sangue l'ardimentosa 
coop6ra;^iouo allMtalìca indipendenza. 
Ovunque si combatteva una patria 
battaglia ti copristi d'onora ; ovunque 
l'asiatico moi'bo, infuriando spargeva 
ESternuuio e ^pavont-*, 'M i pbrtoliti di I 

r 

coraggio Bapionle Io combattesti ;,oVhri; • 
que la tenebra dell'ignoranza Sncom-) 
beva, alto levasti hi face della civile. 

Tanti combattinmnti, tanti studl,',^ 
tante fatiche, logorarono nmi tempo 
il tuo corpo; ma quella tua anima 
d'antica tempra, lo costrìnse a spr*^ 
vlrlaancora, direi quaSl,|comen guer^-
riero, ehò, .spezzatala lama del brahdo, 
segue arpugnaro coirol-^a; come 11' 
genio arcui ogrll mezzo impSrfettd 
giova ad estrinsecare ì proiitl o; 
blim! Ĵ uoi concopimonti. -
• T 'ho veduto i)tìo'anzÌ-auJ'fitnobr^ 
letto : il gelido sotfio della inorte neh 

! > , 

i 
n 

à "i^ ìèm» 
^ -\ 
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' i i ' l ' - i B V ì n n f n S"r«i*"i*iiUi^ palrócÌniino,Ja,*iplLiraJitA.rIi5lIrr^n!iiicln:f lì -PmUkinioiìtìì .Q/w^rM. ùwhim-n 
(M U U i n ^ U l U Ì U . U M U U :,sÌ!infii^aoÌlovnUòstEVcnli alia fiiHonodl' ohe la lilmiiQ'Sorba i'if spmpfe'nio-

aicnno vii OHPQ oOnlàlJiinca iiazinnalo fhWo in fnitn di to l l e r imi ; tutti i 

SKNATO DlSn HKGNO 
Presidenza TKcOilio 

tanto meritevole vèpsó la fiatrìa. Si 
preoccupa similmBHttì,della KtiUi/.ìnno 
cho ^lirh data alla quaHioJiOftihoneta-
rìà pel'dubbio elio lo deÌGnnin:^zlonÌ, 
Jiòn riuscendo' poĵ ìMbìlo un' accordo'-
colle altre nazioni, rio^^cano a pretrfti-S'edufa dcViO febbraio 

i: Rognito delia flÌHGUssiono del Pro- ' «'^^l'e ì "ò^t^j ìntfr-e^^s^ [-pocia 

- i 

Rètto pei Yicòn(>scim0htft igìuHdiCo. pina'.irebbe conveiUonto olio Vimlfii 
,U(!U(} Società.*li MotiioiSotcorso. -. :< ^ :L aòceiiiiHSsie' fììr d",prà ' a volór pl̂ nbó-
'if';*'Si'Rppr'n'/ittf! ffll iivi. 19, 14, 15, 10 dero-fla-'se 'soia-'o '̂nd 'e-sompio "dicljiti-
'Ò:17. •- :G1Ì articoli 13 o 18 sono rin- ^5!^^ A' ^^""^'«n'otteì'G altra monota 

•JF^ri^ipftrono alla discussione^ FI-., Termina'augurando dio la sorte 

Spiravi consapev 
non ti avrebbe caporto d'oblio; ma 
cl)Q anzi da questa:'più fulgida la tua 
fama si parobbe diffusa. 

0 fortunato paesello dì Mussolente» 
custodisci geloso questo sepolcro, che 

Prcf l̂dcinza Ì''ARINI 
• ^ ^ l 

j ^ Vaccììcfli parla in favorn d̂ l̂la ìnggo 
! che favorirà il nostro comnicrcìo e 

la produzione. ' ^edvfa del ÌO' fehhraio 

Si convalida 3'oJ0;ìÌono do! collok^io , gì approva la chiusura della discus-
I sìohe.góiieraiei di arésetìfìtino. 

MA iMnvifiì-inn mfiHn rrtcihif-n^ /̂ iifà ' Si dichiarano uullo le cleziojji dì Prendono in appresso,là, parola por 

vento, bi^blgìioranno â  tuoi figli mî  : f ^f^^^^^^^^ fiocco) e di MarsolU /IVf^J?^^^^^^ ^'^^'^^^ ^^^^^ 

stiche parolo atte ad infondere e c u - ; f ^ ^ f " * ^ ^ . \ , , , . 
stodire il santoamor^ di patria; atte ' Si convahda 1 ele^mno di Oarna^.a 
a destare quei magnanimi sensi, riucl ; ^^*^^* [<^o\\^^^i^^ di Catania). 
verace ed operoso culto del sàpwork Sono^ quuidi annunziato parecchie 
senza cui infruttuosa o brove dura la "iterogazipni. 
Hjjgj.^ Il Ministro De Pretis riservasi di 

Custodisci auesto sepolcro, sul qua- '''^^^ Ì^/^*^^^ rispondwA, 
le, por me e per i ra 
s'io deporre non posso 
marceasibile,; verso alracao una stilla 

cfttadinl senza dfvnr^ifd di confessio
ne, compierono sempre i lo^o dovei*i^ 
civili. , 

ROMA, 10. - n iJ^Vvito dlcy che per^ 
moẑ .o deilt rogia amba«ìciata a Uer-
liuo, rimpM'atbre ed il Principe im-
pt^riijl^ foriero perVonil'o Ì\\\B I J L ; MM-
l'ejspressibtift del vivo loro cbtìipiaai-
niònto polla andata del ptica d'AoStà'' 
in ncianiono delio nozze del principe' 

A * 
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do;^ ta ' esf-br(aidono del iiostHI^A 
diuiiani notovolnvonte, ed in òonatì-

ignenza diiniiiuìt4!,loro prezzo, mpntro 
crebbe Pimportazinno de^li olii dì co
tone.' 
• ' I>imostra cUoMo'jsfìopo prolisso poi , 
pl'tìsonte provrodinionto noU'è'fiscale' 
nò..protelUvo, ho.m\ (inailo d'impedire 
tn-fròdi, cKo a ifannb dei .pt;odutUrÌ . 
,3i Commettono thiiicomniCTcìantì* Con- • 
futa tìUnuie .'cóti^iài^rayÀoni fitUé iti' 
prop9^1to. moKf=imtì'..qìiolio cho non. o-
?^tantc)jjlègg^*]p!nihdp]Gcontinnoranno*. 

A-fV ogiii modo ,st̂ vuio di col t ro ' ' i . . ' 
due interóHr̂ î  quello^ dei protTuttorì <* 
({y^iìììo di' alcuni trallcantl, ' ò ' lajic^a', '' 
alla Cadmerà ijiudicaro'quale rtelryiie . 
debba jn'ovalonK • ' ;"'^ 
^ pìchià:i>awf'o>nv'nto che ora ,irKi'à?Xr-''; 
màmónte^c^mijta leggo é'una,neoeBflìtó&. : 

hH 

PAiUGl, lo. -Camera — Si ap-
.prova 'il bilancio straordiiiario •della 
inarina. 

Magnin rispondendo a- Uoccheri -
non può dire la d^ita della omissione [^^conomioa-^ e una le^gUtìm'a difesa ; 

iV,.3 

e Grimaldi-
^ , 

Si scioglie la seduta. 
/Agenzia Stefani 

I I . 0»Rei 'yafor lo A ^ t r o m i m l e » 
pi PADOVA 

. il trcMraio 1881 
A. mezzoiiv vero'di Padoi-t; 

dei coniniililoiU, • Si.ripmads la discn^sUme aei^dise- j ^^ 'aiPadomove 12m. 14s.28 
so un sorto im- ' f^d^X>egffo.n!l.a>ol].!onedd Corso T,^^,O m. kiRoma ore l'i mA<^.. m 
N -̂..w, ,.,.^ «*nu : forzoso G sull istituzione della Cassa ^ . _ . Ì „ ^ Ì . # . I , _ . , . 

di pianto sincero- I = 

BOLLETTINO COMMERCIALE .; 
VENEZIA, 10, Rendita it. god. da 1. 

gennaio 18S1 89,75.^9 9 5 / 
1. luglio 87,58. 87.68 

I 20 franchi 20,31, 20,29. 
MILANO 10, Rendita it. 89,85, 

I 20 franchi 20,31,20.33. 
Sete Mercato stazìonario-

pensionj*. . : 
Minglicfit' esordisce col dire che Ta-

boliziono del corzp forzoso fu accolta 
Mfl favpre da tutti ma che ebbe in
diretto e severe censure. -Stima cho 
ciò dipenda da che lo scopo ò buono 
e desiderato ma i mozzi lasciano molto 
a dqsidóraro. . ^ . / , ^ 

Egli p.ure.Q^favorevole all' abolizione' 
del còrso forzoso, ma opinai che prima 
la cosa dovova o.̂ sere magginrmonfe 

|lÌònderata e preparata hi rapporto alle 
Icondizioni del nostro bilancio e alle 

OAservazionl Meteorologiche 
seseguite alìUiltezm di m. 17 da! suolo 
e di m- 30,7 dal livello medio dòì mure 

j * ' L S J 

^ ì 

Orani Prezzi stazionari, affari più p ' 
correnti per Io qualità superiori, hoMidizìoni goneraU d' Europa. 

LioKE, 9 Sete Corrente regolare d'affari j ' GQ.trtpread^ che. udò? Btatù forte eoa 
flnanze forti abbia rambiziono di pQ-

—;pz.-,;r::r:rr:rrrr":=:rrr:rrrrr"tr::r:;?r ; sarò sUlht-politica e^ISpeaj ma cfedè 

CORRIERE i>KL MATTINO 

IL COMIZIO PEI COMIZJ 

Bar. aO--nìJU.'753,0 751U 749,1 
Tei-m, c'entiyir/ i^AÀ 7,",8, iv4'',6. 
Tóns. del vapor; . \ 

acqueo. 4M ! 5,71 
Umidità roial;. 96 | 12 
Tirez. del vento. S ! SSE 
Voi. chil. oraria' | 

del ventò. ' i ' V j 2 ' ] 7 
S.tatu del cielo nuvol. nuvol, nuvol. 

- :sereno sereno \ -
1 . j . , i 

Dalle 9 aiit/ del 30 allò' 9' ant. del W 

92 
SSK 

ì 

r 

\ 
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.che uno Stato modesto, oconomico e 
• temperato, debba limitarsi a provve
dere saviamente allo ihtérhé faccende 
aUriiriértti va inCqnÉro a dìshigannì o 
pericòii. Temo che.il Ministero so-

j guendè' una ^polJUca' mista^^ sî  appa-
Mandano da Roma, 9, alla Perse- roccht qualche diyijus*> îi"i0' 

veranza: '•':.:•' \ •-- 1 Esamina quindi i provveiìmenti pro-
Arrivarono circa cinquanta rappre- posti ^el servizio dello pensioni e pre

vedo che;̂  la base stabilita per esse 
conduca ad uno spostamento doglMn-
teressì degli impiegati e alla uacessità 
di aggravare notevolmoute il bilancio' 

Temperatura maxima 
% minima \ \ 

7,''8 

- f i 

H-m-^^^ « | ^ » - / f X H M H p^^bhTi 
P W * 4 « 

scntanti di Società domocratiche per 
partecipare al Comizio dei Comizi, che 
incoinincìerà domattina nella sala 
Bante. v •'- ' 

hti óittiV si maiitiene completamente pubblico. 
IndiiferóniQ. ( Prevede parimenti che si possa ìn-

Alcunì giornali rilevano con mora- centrare qualche pericolò colla rag-
viglia che ' i l Comitato esecutivo e- guarderolo copî 'ì di rendita pubblica 
scinse r intervento della rapprosen- clie intondosi emettore in troppo breve 
tm^a doi giornali. spazio di tempo. Considerando che da 

COfifiSEBE OELLi SEBi 
':W^ 

QUOTE MINIME 
1 ^ ^ - -^h rTr. 

* 

« « 

w 

crisi monetaria, repuioiobbe oppor-
V Adri(xtico con' idua qUJSto tuno fave un'operazione di credito in 

dispaccio: tempo più lungo, cioè rimandarla a 
, . . ^ ' Roìna, iO. tutto il 1890 perocché allora sarebbesi 
Stamane, alle ore 10, cooiiiicìava già assodata la legge sulle pensioni, 

nella ScUa Dante la pt'inia adunanza 
del Comizio dei Comìzii. Trecento e-
Vano ì rappresontantiintorvenuti. Sul 
banco della presiden;^a noLavansi Ma
rio, Rortani,,Cavallotti rappresentante 

.del generale Garibaldi^ Ferrari, Fortis, 
llovio, Mazzocchi;, Oiovaguoli, Aporti 
e Basettì. Parecchie bandieroV 

La seduta, poco dopo cho'era stata 
aperta, venne sospesa, perchft si do
vette completare la distribuzione delle 
tessere, óBsèhdone molti'rappresentanti 
sprovvisti. 

^ 1 ^ 1 

Legg-ìsi pei Diritto : 
#ieri sera s' è̂  radunata la Giunta 

per l'esenzione deUe quoto mìnime 
sui terreni e sui fabbricati, 

Eratio presenti gli on. UosoIIi, prò-
sidonte, Melchiorre, Serena, Farina 
Nicola, Piohano e Fortunato, segre
tario. 

Fu deciso, di adottare il criterio 
, ' I I b ^ 

parecchi ^.^l^ii noi versiamo in una fondamentale del progetto dell' onor, 
teismit-noda del .26. novetnbre 1878, 
sostituendo II principio deiresenzione 
assoluta al pria.cJî i.o della esecuzione 
mobiliare, . . ' 

r 
tv 

sarebbesi'puro già attuato il riordi
namento dtìlle lìanche e sciolto il pro
blema monetario, 

'Là fretta, gli sombr\ abbia nociuto 
ma se il Ministero fu gtiidnto da uno 
sìopo politico G por esso "^rvoluto 
ì jjjaggiaro una specie di lotta col corso 
forzoso, egli dice cho è.dovere del 
legislatore o'-del cittadino di aiutarlo 
a vìncere l'ardua impresa'.' 

Passando poi a ragionare delle mo
dalità del prestito su'cuV fondasi fa-
bolizioue del corso forzoso, esprime i 

.= La seduta venne ripigliata aile ore'' suoi òontlotti intorno, ad alcane'dispo-
duo'ponioi'idiano. Vi ^erano .rappre- gì̂ fioui elio dpvi'ebbéro 'accompagnare 
sentale 498 associazioni. taie u^Gva-Aonù. ' - . ' ' 

Castellani, presiderite provvisorio. Avrebbe stimato bene cìio il snpra-
dico die il Comizio si deve occupare viinzb di circolazione ^cartacea fosse 
osclu^ìvamonto del sulTragìo unìver- di biglietti-dì lìanca e non di carta 

governativa oh'-gli dètGst;a pòroòcho-
in t-f-mpi appeurt^ iippona dilìicili, è 

sale*. 
Si passa indi a discuterò sul metodo 

della votazione, se, cbè, essa s'abbia origine di gravi perturbaziom delcre-
a fare per associazione, o por testa. -' ^ 
Il Gomitato sostiene il primo sistema. 
Sorge una discussione tempestosissima-
liilìpe î approva la proposta del Co-

Dispacci PHìVi i l 
Parigi, ÌO. 

I deputati radicali Luigi Blanc e. 
Baródèt V ebbero ieri una Conferenza 
col Ministro dell'interno, a proposito 
dello sfratto del comunardo Ciprianì, 

II Ministro dihiostró ciie Oipriani si 
consegnò ^^olontariamenio in -mano 
delia giustizia italiana. 

Oggi-r estrema Sinistra si riunisce 
por discutoro su questo ca.̂ o. 

La RéimWqxic Francai^e applaude 
al tjambiamentb ministeriale avvenuto 
in Ispagna. {Pwngoh\ 

d,iE?l'prossimo iprestUo amai rti/./abilo. 
lìisogiui soegiierò il momento oppor
tuno. Intanto crede inuìile dt fare il 
prestito lìnchè vi siano fondi disponi
bili snmjienti. 
/ Il Tcii)z/AS esponendo Tincìdii^nte Levy 
a Tiinisi osserva che ciò metto.in càns^ 
la lìborti^ G la sicurezza delle transa
zioni immobiliari fra gli europeiiresi-
dentì a Tunisia, So, i>v IÌÌÌ.PHÌÌÙ Im
possibile, il trattato, che vtiòlsì" fal'o 
provalore a favore di Levy fosî e aiii-
hieSso, la validità' dì ogni transazioiie 
inimbblliaro dipcndenl ora dalla inte-
Sriià e dalla èfjuitA assai problomati-
che doi Oiidì Tunisini. Abbìaum mo
tivo di credere che i proprietari aur 
glomaltesi e italiani^stabiliti in Tuni
sia saranno i primi a solfrire o a la-
Contarsi. ^ 

RiVOUSA, 10. = La Commissiono 
della delimitazione della f i ' o h t l ^ deî  
M'outònogro \ia sospeso i suoi .lavori 
fino al 155 maggio. ' 
'.OOS'EANTiNOJ^OLì, ìih -^ Calice, 
presentando lo sue credenziali dis?e 
che rimporatore d'Austria rese le 
sue funzioni pormanojUi por renderò 
più ìntimi i rapporti reciproci, 

Ca/̂ fje non ebbe una u'ìenza par
ticolare. 

MABRIf) l i — Il ministei 0 accor
derà compiota amnistia ai, giornali 
condannati, e darà autorizzazione a 
tutti gli ^mìgmfci) ipàgnuòU !di riou^ 
trare in ìspagfia, 

LONDRA, io . Camera dei Lordi 
— Oranvtllc TÌwstx, d r dare spìo^a-
zioni r̂ uUa iiuestione turco-greca". Se 

j facesse ora una comunicazione posi-
.̂ tiva potrebbe aumentare-ilrischio di 
Iguerra fra la Grecia e la-Turchia, 
Spera che la guerra potirii essere evir 
tata. Questa speranza è'basata sul-
Pìirdonttì desiderio di tutte lo potenze 
di rimuovere la guerra, e perchè sa 
che nessuna dtvtsrgenza itnportau'te 
esisto fra le potenze birca Ul'\mDZ?:ó 
mig iorè di oiteni^te qiVô Hto ;f;is^Ìtjito-' 

Camera del cornimi — biadatone, 
dico che, ordinò Oolley d'informare i 
Boeri elio l'Inghilterra accorderebbe 
tutte lo garanzìe ragionevoli dopo la 
sottòmìssinno, per s:ìoglÌere. amiche--
voltnente le diilicoltà. 

Oconyior domanda , che-si proceda-
eatro la giornata, contro il World che? 
attaccò !• deputati irlandesi. Giadsio-
no '0 Norl/icoie dichiarano che, l'ar-
ticoiof del World • non • offeso rouore 
di quei'Vdeputati. OconnOr ritira la 
domanda. ' , . 

IMsóutonsi gli articpli d^l progetto 
dì coerciziono per Tliianda. L'em^.n-
daiuonto uUe;romle necessiiri due to-
siimpni per giustificare r arresto di 
una persona sospotta di tradinionto^è 
combattuto dal govèrno, § respinto. 

BUCAREST," 10, - La Camera • ap-

conti'o J'invì!.sìnnii d-̂ gU OHÌHÌÌ cotono, 
e spera ciurla Oamora ne-sarà paid* 

* -

- ^ i * * " -

NOTtZr-:,!)! BORSA 
- -t 

11 febbraio Denaro 
Pezzi da yu cont, P. •- 20.31i 
Oenpve cont^inti . 79;50 
Banconote aiy^tria-

che contanlìi . , 217, 
Azioni Banca Vene- • 

ta-Ono corrente . : —--—• 
Azioni rioc. Veneta | 

p^r Imp. e Gost. !, 
' Pubb, [ine corr. ' 441. 

Lottiturciiì pyrcout- 49 
JRond. It. por cont. S9 85 
i :• . » lino Gorr. 90.— 

Credito Mubil- Itah 
' fine correlile . . g85 

Banca K;iz. ìd, . 20i/!) 

Telei^ramnii delle Borse 

.̂  

% 

^ y 

Vien i l a 
9 

-< 

72.85 Obblig. delio Stato I50[0 
Prestito j>JazionJilo. . '74.05 

• Prestito iSfiO^coa iott. 1;ÌÙ.50 
Azioni delia Banca . 814.-—: 
Azioni di Credito Mob, 286.20 
Argento . . . . . j — • — 
Londra., .^ ,. . , ._ , 118.80 
Zeccl\ìùf Imperiali. . 5.5Ó 

IO 

74.35 
130.25 
815.— 
286l6ft 

118 .^ 
- 5:5s-

Pezzi da 20 l'raiiclii . 

Rendita itaiiana- . .; 88;|g& 
Rendita franceso . .* a4>1^ 

89.80' 
20. m 

9;3iì 9:37;'»/» 

88^45-
84.50^ 

-• + 

Reftdita 
Oro , , 
Lbiidya. 
Francia 

. * 20.32 
2 5 ^ i 25.4^ 

I p l . n l 101.2» 
n - i ^ - '^, 

F. SÀnnTUTTO t^hmpr. 
•S^^V^X^VH 

Bartolomeo Moschin, gerente resp. 
^ ' . \ ^ ÌM ^-r \ u 

44501 

^v 

i'Uì' voi;m PftEMiATÀ 

GIUSEPPE. IMDRÌ*. 
^ , ^ 4 * I ^ 

•••-ì'ì^ 

\ 
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DISPACCI OELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

^ li .* ^ 

{ 

dito e jQlla.tvantiuilUtà pubblica;, yor-
Vebbe \rn'è 'che; a-^guareiiùre Tani^ 
niortamento e gii interessi ed a pre
venire ogni possìbile omergenza, il 

mitato con 272 voti contro 217,. ma wi,iÌstoro proponesse dei provvedi
la votazione è contestata, menti ^pèt' maggiori ontrate e per CQpV 

nomie di àimono 37 milioni annoi, ed 
inoltre aves e contìnuamente di?^poni-
hiii 80 milioni, ; ^ ; 

^enza codeste precauKÌoni teme ab 
'--. T- '' biàno a nascerneinconvGnìentl come 

\ C A S S A E U B A T A : : -al t resì che la cessazìoiio del corsole, 
•-^ ì' l :#%': %ale ^ la variazione della (3ìrc(3lazioiiLO 

Leggesi ÌÌQW Opinione^ Q; ^ mónetavia s|ano per Iscuòtere $rte^ 
Un telegramma da Napoli annunzia mente alcinite bahchQ ,b sia opportuno 

che la scorsa notte ò stata rubata la prpvvedervi fino da ora con alcuno 
cassa forte alla atazipnq di Palma. \ disposizioni cho accenna, niaravigliau-

•, La seduta termina con tn-nulti^ Kos-
sunà conclusione viene prosai BeKani 
uscendo dall'adunan^a esclamar ohi 
vorrebbe un governo a «investo modo ?. 

fcf1i?Kl 

MfRrUfARE, io: -L'Arci^ìuca Ro-
, dolio è partito per roriento. - . 

B 1 ' ] R L I N 4 IPr- hn m>:ddei-utschc 
ZeUxmg diifò che la disfatta dì Gambot-
{nuéllMnterpellanza sulla questione dì 
Orionie G;il ,grande, supcesso^'del 's}U 
scorso di lìàrthélomy permettono di 
supporre che la tendenza paoi%a re
sterà in Francia almeno tanto'vitto-
riosa quanto lo ò presso tutti gli altri 
G Verni. Attualmeiite- ,uoii,. esi^o ^n 
Europa un Oabinótto che noii voglia 
veder'evìtar qualsiasi guerra. 

t a Po^l dico che lìismark fece esprì
merò.a Beìiningsen^i su,o^ vivi raiU-

,maritjhi peî  gli ingiusti-attacchi dei 
quali ciuesti fu oggetto da parte dui 
deputato Ludwig e fecegH ,ine,tt.ijrÌ-A= 
dÌsho3|;ììdhé tutti ì dócnmepti elei Mi
nistero dogli esteri pel tilsO.;yòless& 
giustitkarsL 

BKtÌ0aA.l")O. io. ~ Scupclna. -
Yalterpvic propone che gli ebrei non 

• Oltre 4IIG apeiìizìbm air Irisrcsw»; 

paUi a Cìììndro di seta; di feltro l)ft«4 ' 
sul fusto di tela ; detti dì tutto teìtrò 
flosci neri e chiari. Otibaai .por S O Q ^ « ^ 
cappellini par fa&cii^U; aapìjalU f«s 
«àoerdòti ; Verniciati d i fl0s<ihi«^3 
Berrette di seta; eco., eoo. Si 'KMV-̂  
mono commìsaiom por corpi tì 'Kl|̂ -̂  
sica, noéÌQÌh glanasEiobe, jEruariH© WK-' 
niclpali, camp^riir. eì:;o>iJÌb.i7 .̂ Il èst>ttt 

con-;'rff**ttBS.i!Sw4-̂ TO î* érÉr̂ a ì̂nOTfî  
p9r l'aci'jtniroute. 

BOliaO COIÌALCNai, n. «©7 

RICERCASI " 
î lfiinn fillji "cittfV:'" ''v 

, . . , . , , 1. Una pioeula clnusura di due, o 
provo ieri VA convenzione per Lestra-,„t,.e.cumpi tanto con casa.come sei^la. 
ii;ìione coU'Italia, e approvò oggi ia 2. Una namtiiigiia'dii féntì a trenta 

campi con casa. , ' 
Dirigi^ro.le ojl'orte ali' u/Ticio delii) 

assicuraaioiii - Pal^^zu D Ĵbite Padova. 
•A 70 

U r\Vk npponna **̂  civile condìzìo-
M p s rSOna ,̂ e avente cognì-

^\o\\\ agricole e con/a?>?//dQsidei'UÒc-' 
euparsi in un' Anunìiùstrazìone p r ì -

Questi attofia la sua posizione pn^ 
olTriro qnalcho facilitazione. 

Per informazioni dirigei^si aj cam
bio valute sig, Carlo Tamn, 1-75 

PDRTàFOaUO PERDUTO 

d 
convé^hzaóne, consolare coirualia. 

MADRfn, VK ' Vna 'circolare del 
nuovo ministro degli esteri insistei*à 
snl deaJdorio, assoluto del. governo Idi 
mantènorsi neutralo in Europa por 
attendoro alle coî e interne. ' 
• PAR-'GI, 10-.-. Si ha da Vienna^: 
La missione di Oiisdieu a Vienna o 
a Beiiino fu coronata di successo, 
L'Inghilterra ^ì avvicina alle idee 
della Gerfaania e dell' Austria di la
sci re lannina o Metzovo alla Turchia,, 
ma di .chiederò per la Grecia un, ul
tra^ poiicessìonp. Ohiedorassi probabil
mente la cftssJon^o.doì golii di Volo o 
dì Aria. 

CA^IK1^\ ITALIANA 

L -. i 

V 

dosi che anxichè'^dft; colora stessi che siono "ammessi lìoUa magìs tra tura; 

S(!|Jiifff tift maf/f;ioV'll febbraia 'R,^L 

• ' Uiprendesì la dìscussi-uio sulla legge 
per liv tassa di fabbrÌ,cazìoi\e degii olii 

,dl séiiie d i cotone-e sulla sovratasst\ 
dì importaxioue. 
•'Uminìslro Magliauì si limita a so t-

toporre alla Opinarti] tucinìo 'osseiTa-
' zioiù : dice cho dappoiché venne prò* 

1 posta questa logge, il male lamentato 

-̂ "a 

Un Operalo della nostra Tipograffetiii 
ha perduto ieri mattina - partendo dà ' 
VÌa(S. Andrea, Ristoratore, Vìa Gallo * 
fiutf ai Bervi - U suo portafoglio» ÈOQ-^^ 
tenente circa 3-3 lire (TRKNTATKi;)''; 
a divergo bollette delia Assocìazioftef 
dei Tipografl ed altre carte. Il porta*? 
foglio era dì pelle dì hulgaro con fer
maglio. d'ott\aie. • 
^ Ohi; r avesse trovato fevebhe oi^v^ ^ 

pnestit e carÌtatevoltì,reca[JÌ£andoìaiU. 
nostro Unicìo dì Uodazioiie. 

lumtit YfXS, S 
(Vedi Aì'vi**> ' riVfrta, pagina) '̂ 
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Estratto dal Foglfo TJfll-
elale della Provincia di 

r 

Fudova. 
(30) 2 pub. 

K H t r n t t o l i a n d o 

nnî fltt dal 8ig. Dft Ilo Gaotano (11 
P&rlova col Piocuraturo aw. Giu-

^ «Gppo Monici 
^' contro 

Manfrin Girolamo fu Demonico G 
Manfriri Nicolft fa Girolamo di Piovo 
di Sacco, 

Iti BOguUo alla tliclùara'/ioao cU 
Aumento ài neato emoìsaa noi 25 oa-
jdontfl gentìaio noli' iiilorosfle Brfìsaan 
Antonio fu Giacomo <li Padova colla 
guaio il prezzo di L. 9129.00 ollorto 
ÀvA doliooratario Da Ho Gaetano 

fluii ^tRpp, 301 303 di Pcrt. cone. 
!j87 col complfjRBivO reddito irapo-
nibUe dì U 1817,25, 

ConAiù: tramontana Vìa Cardano, 

Il grano da provvedersi dovrà es
sere nostrale del raccolto 18so. dìH 
ffentemtjnJe mvelMo G a ttU grj>do 

i pulitura da potef eaaere passato alia 

• • a ^ n ^ - ^ v ^ ^ — • - • j . ^ ^ 4 i t a h . ^ w - ^ - " - F - " ^ _ r ^ - | 

iovanto Campo doUa Fiora, mozzoni macinazione senta che occorra altra 
Kobuatollo Fraucosoo «alvi i più 
veri; 

Tributo dirotto vorab lo Stato p v 
l'anno in corso L, 152.10. 

LMiicnnto Ba^^ aporto aul prezzo 
portato dair aumento di aosto fatto 
dal Brotìsan di U I0,65é od ogrii 
anmonto non potrii oscuro minoro di 
L. 20, Botitì io (soncliziouì tutto spe* 
ciftCftto noi bando 27 &piranto meao. 

Padova 31 gennaio 1881, 
Il CancolHoro 
SlLVliSTHI 

* _ 

• . ^ 

-/, 

• f 

(KG) 
N..8 d'ordina 

di 
' GOTOnalHssiriatuMìlUiiiB-e 

OELtA DIVISIOUB m PADOVA (fi*) 
Avviso d'Asia di Primo Incanto 

Si DOlifica eh" nel g io rno !Me 
corr. Febbraio nd XJN'ÒUA. pameridìà 

Buddotto viene portato a h> 10,053^ 
0 dal dccrflto Proaldonzialo 27 dotto 
TOflaò ' 

Il Cancollioro notìfica 
che air udienza oiviìo del IL Tribu^ 
nalo dì Padova Sozìono l dol giorno 
1 marzo 1881 oro 10 ant, seguirà, il 
pubblico incauto per lii vendita in j nft si procpd r i p-<s5io questa Diru 
un aol Lotto ; | £ionp. ana in CoKu Ciipil unalo, N. ass 

Dallo caso con aottoposto torrono avanti il sig. Uirdtorfì. nuJvanìenU 
sito ìu Piovo di Saooo Provincia di j a l l ' appa io me.liaote parliti aegrwt 
Padova, descrìtto ìri Conso stiibUo : per la provvista d : 
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opfìrazione, do! prso nrìfi /nmoro di 
r.hìlogramini 73 per pgni Ellolitro dì 
^ualiib. coirispondenio al campione 
eslalenlo presso questa Dî r̂ zione ed 
rtlle cond zioni dtìi capìtoli speciali,! 
quali sono visibìU preadO questa o 
pnsso tuÉte la flCn^ OircTÀoni e Stì-
ziont dì Commise ariate Militare. 

tìli accorrenti a Tasta potranno fare 
o^rte por uno ó pia loti! me^lbnt^ 
schedo sogptjte firmalo e siigge'lati^. 
3i!PtUo BU carta filigranata col bollo 
orilinano da Lire una. 

Potranno easero presentate offerte 
oumutativfì per divorai.ed ancha per 
fulti ì toni. 

Il d'libtiramtuìto fiegaìrù lotto per 
lotto a laVijre dal m'gliOE' offerente che 
noi suo partito su^g-'ilato e firmalo 
avrfi off rio nella propria Bcheda un 
prtì?zo m;iggiormiìute inf'_TÌoro, o pari 
afmeno K quo lo df'terniinato ndht 
s htda sugi^ellata dtd Minia'.ero dalla 
Guerra, cha si troverà deposta sul ta* 
ìoio e vofrfi aper'a solo qft^ndo fa 
ranno stati vit:onosciuti tulli ì par-
'ici presentati. 

Il pr^izo dovrà estero chiaramente 
sp esso in Inito le tere, s.dto peniì 
ìì nnllilà d'̂ i partii', da prouanzuird, 
•cdutu stante, dall'Autirità che pfo 
siede ;xir!ia:a, 

i Fatali, ossici il friiifie Utile per 
presentare tin\'ffiTta di ribasso noa itt-
ferìore al veubs mj sìd prsi'O di ag 
giudìcazione, sooi» fissitii a giorni fi 
ri' corrih H daffc ore 2 foinerid»an^ dei 
giorno d l̂ d^iberdmo'Ut) (t mpo me 
dio di Roma) 

! concorfenO\ per estero ammfsii 
fili'asta, dovranno p odurr-^ a questa 
Direzione la nc^ivuta conijKOvante il 
depoflifo provvisorio di Lire 2'ÌO per 
ogni lotìn, 

U dejiosilo dovrà ffffdtuapsi nella 
Tesoreria Provinciale ni Padova, op 

S rie, ma prtì^fnlata separatamente. 
Saranno consideralo nulle lo offerir 

chj mancliino dtUfl firma e suggéìo 
suindicati, che iaf»n siano slp«e su 
cirta da lioUo O'dìnario da LÌre^,o 
ctifl coiUt̂ ugiino riserve e eoiuihìoiì'u 

Sarà facoltà ivo agli aspìnnli al
l'appalto dì presentare i loro partili 
aile Dirfzioii 0 Sizioiii di Gfnmrs 
sariato Mililare di tulio if ll^^sno, ma 
no sarii tenuto conto solo quando 
pervi^rgono uffici ilm'nte a questa 
direzione primi della apertura d^lln 
fli:heda che serve di b-se ftUMncaQlo 
a consti del pari ufflcìaìmcijte d^ll'^f 
feUiiato drposìto. 

La offerte di coloro che hanno man-
dato di procura non sond àc^otiate^ 
non hanno val-ìl* ,̂ se l mindaìarì non 
rsibiscono in originale au^ent'co td 
in copia aui nlicata, ('atto di p ocura 
speciale. 

Sono nulle le offerte f.aie p^r vin 
tei giafica. 

Le sp'̂ sa tulle ri*lative agli ÌnG:inti 
ci i i contralti, d e di aigrtteria 
carta bìlltla, di stampa, di macrzia^ 
up. di registro safnniio a carico del 
dtdih^r.iluio, Ssrh pure a >̂ uo carico 
la ^pfS'i d^g i esentp! ri d i cap toU 
g-jofirali e sprcìidì che ai sarann-i 
imp'egati nilìa stipulazione dtu con-
iratli e di quttllr ch^ esio appaifatore 
richiedesse. 
Dato in l^tdova, addi i febbraio Ui'M 

Il Capitano Commissario 
G. CV^tKhVlìVlH 

Stfizicno appaltante air atto dolio in
canii 

li DepDsilo cauzionale per le^offt̂ rte 
consisterà dì L, 200O in Càrleìlo del 
Debito Pubbiico al prcao del listino 
di Hùraa; e qjjello per le spe^a d'asta, 
del coutrutlo e delle tasje conseguenti 
dovrà verificarsi ceh L. 800 ìn valuta, { 

Il lermne ulìhs per lo offerto di rt-
biis^o d*-l venttaimo sul prezzo deli
berato (fatali) resla flsaaio fino alle 
ore i\ anlim, del giorno di Sabbato 
12 Marzo p. v. 

11 pn^z30 conveouto sarà fiorrJspo-
ato in due rate somcalrali posticipate, 
la pkìmi )n Ottobre con trattenuta del 
ÌO per 100 ft garanzia dell' adempi
mento degli obblighi assunti dall'im
presa col Contratto, e la seconda in 
se^wiQ a sfii afjĵ rov. zone àeì col
laudo a senso d l̂ Capitolato d'ap
pailo. 

î  O.*pl(oh(o i Tfp! sono ostonsibUi 
nellUlicio della IVef ttura dalle ore 
IO auL alle oro 11 pom. 

Padova, ìi ti Ftibb-2 0 mi. 
Per rUflScio di Prefettura 

A.ZAnDON 
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S. 63l-tZ30 Div. l 

V r e f c a u r a 

TEtóPO UTILE PER LE CONSEGNE - La consfgoa del'a L rata d^vrìt 
^SMUio.rrì entro I »g:Ìorni n paHin? ani ^'ìorao successivo a qu-Olo in 
cui il fornitore riceverà l'avviso dt̂ tl approvazione del conlralto; quella 
della SS. in 10 giorni con l'inervaUo di giorni 10 dalla prima conse-
jffi* e cosi por la consegna dtìlJa terzi. 

' • • - ^ • -

i i M r i i . i ^ " i — — - — — u . - . , — . — ™ _ . - , - — I . I . . ._ .. -

AVVISO 
Nel giorno dì- Siib^ló 26 andante 

alle oral i Kniifneriiiaoe nella resi' 
denza di questa Prtfriiturn, sotto l'os 
Sj'rvanza del viĝ n̂lfl ItegoUmenlo su'-
ta Con (abilità dt̂ llo Stalo si procedere 

puro in quirite di'Ue Citiìi dnve hiuno air. ppallo col mclodn dì estinzione d* 
s*«de D rezìonl ò St zioni di Coinmis-candela per la delibera dei lavori dì 
sarjato Milìfarê  le qua'i come ai (iirà Iricmiaie manufenzfone d^lla Strad.-̂  
in af'phsso Sono autorizzate ad aĉ ĉt- Nuzionale N. il Tronco IH di Mense-

n . P r e t u r a <1Ì Mont^o l l ce 
si rendiì noto che nei giorno 2t 

Cenn do corren!*s Elisa t Clotilde Cao-
ntì.o fi Guseppo di BUnglia dichia-
rarf'iio di acceltiro con bantiflcio d'in 
vsnUrio là eredità lestitA .d*l loro 
avo'o puterno Ciuìeppé Caonero fu 
Gregorio merlo in Bit'agtia nei 20 
OUtbre HbO. ^ * 

Dalla Cancelleria dt^llt R, Pretura 
Ùacdàméntale dt Monaélicei Ii 2S Gen-
nao 188L 

A RAVENNA Ciiicalliero 
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tarfì 1 parliti, 
La s^mnia tO'ti'u^nto ii ^fefo.̂ io 

dovrà essere ,in monista corrente od 
ìn litoli di rendila pubblica delio Stato 
al poi latore al valore di ixvrsa del 
domo antt'C^dt-nte a quello iu c|ii si 
a il di polito. 

Le rlcavulc 

lice alU "-ovi!;iCC[uadal 1 Aprile p v. 
ai 31 Ma-io (Sì*. 

Ogni aspirante dovrà presentire al 
Tatto d'asta ì regolari preacritti Cer
tificali" d'idoneità e nioralilà. 

La gara verrà aperta sul dato delU 
Perizia 1 lu-lio 18^0 dì Lì̂ e 295-0 

tìon d-ivranno rsserdle Io offerto dovraino portare il ribasso 
incluso nei pieghi coglionanti le of%p9r entualo ch\ì VLrrk sUtbìlilo dalla 

(60) 
HI I^a i i«3ame»<^oiU P a i l a v a 

LN radila ìntealata dellMngegneie 
Nicolò Birb irò, morto in questa città 
nel giorno 30 ^>iy;embre J8S0, fu ac 
celUti baniiloLarianionlo da Campo-
lungo.n^b- AngfrU vedova Barbaro^ 
afch? qu,ì)tì m^drfl 6 Jég-ilo rappr©-
ŝ ^nianltì d( i minóri suoi tigii Cìustiria. 
Uilonio, CIUUJ^ Giuseppa e Nicolò Bar
baro, non che da Gio.. Itafista Bar-
b rò ed Angelo Barbavo fu JSìcuIò e 
oò a termini di. diritto e per gli ef-
feUÌ ìegfli' previsti djtl disposto del
l'art. 9^5 d(d Codice Civile. 

Pad,va, 2 f«libraio 18dl. 
il Cincflfiero 
ViUORELLl 
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dalla Francia sì ricevono esckisiva-
presPJ'Agence.Principale de FiibI[cité';E." E. 

liê ĥt̂  .Paris ,̂ Rue"'"Saint-Marc, 2̂1 "c^dairiiighilterra/presso'i signori Ĝ L̂. 
juieute per il nostro gioniale 

î apSje e G Londra, i 30, Fleet Street E. C. i -

E P 

^ f 
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F^iTsiàcia della Legazione BiUtanica 
.Yjia Tòrnal juoi ì i , con succu r sa l e l ' ì azza Maiìiii, 2 " FIKJEKZE 
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Quoj^to liquido rigGneratore dei capelli non è una tinta, ma siccome 
j agisce dirattamente sui bulbi dei medesimi g:li uà a gvaùò^taìe (orza che 
i riprendono in poco t(:mpo i l io ro colore natura le ; ne impedisce a n c o r a l a j 

caduta e p^roi^iupve lo sviluppo, dandone il vigore della gioventù. Serve: 
inoltre pel' levavo la fiirfora e togliere tu t te le ìrapurifà che possono es-i 
sere, ^ulia testa, senza recare il più piccolo incomodo. 

P e r qné^ie sue eccellenti prerogative le si raccomanda a qxielle per-
I sone- elio o per melatila o per età avari^ata, oppure per qualche caso ec-
i cezionaio avcRsero bisogno di usare pei loro capelli una sostiUìza che li 
I reniìej>se a] "primitivo ]dro colore, avvertendoli in pari torapo che questo 

liqiiidd (ìà il colore che avevano nella Idi 'o 'naturale robustezza e vege-
taziÒQé/ • 

Prezzo: la bottiglia frcmcM'^M^ 
' - S i spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom-

• jagiiato da vaglia postale-. 6-37 
* " ' "è ì trovano ìn S ' o f i o i a presso le farmacie CERATO, F- RonmxT!, da 

PIAMJ:KI , ,MAUKO <% C\, CoìiKzaiO, da Gjov. lU'//iocco parrajccbiere al 
Duòmo e da G, MEKA'ri profumiere in Via del Gallo; a Venezia Zampi
roni , Pivelta Ongarato e P t n c i ; ^ Yicen?:a da Valeri^ a Recoaro da Dal 
liago;. a Verona da Frlnzi ed Emanuell i ; a tedine da Fabris e Filippuzzi, 

, * * H i - H ^ « - . « ^ , - ^ ^ ^ ^ - i — — ^ - v * - ^ ' • • • F 

n iJqfuore guaruce Oli accessi coma per incani'o* W o S cuccUlalale da cafló bastano por 
lo^Uerc 1 jilu vlolr^nll dolori.* . ^ ̂  

Le Pinolo. d£pii7\itiptì, preemmiù ii rihrnù dei^li aceesni. - - -• 
Oue3ta cura pcTEfctUOL^?nioUii>oeua, e racuoniandata Uall' lUuatreD'NÉLATOwetlaJ principi 

'xde-Uó uuxlicina. Ivv^^r^ is loro ieA£im miunie ftcl piccoh tratMo unito aà Qffnt boccatut, che 
f^ n mt;nvXti ijfatis da parwi o Si da pr^^so t nostri deposilarj* 

ffi V<Qrt«» ail'ÌT=t,'r{i»so'r*"^ss* ^ COMAA,.sa. THfl ShCUude, Parigi. 
Yì DiìikitiHtj « fttiUmo Cd il Roma presso H A N ^ O t ^ I o G' 
^. -. •• li DAI l'«ÌNCJÌ»ALl FAHMAGI;iTl 
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(nralli-J 
presarva-f 

sola ^heì 
eenza? 

agsiungerci niilla. Si trova nelle principali Farmacie del mondo, ed a Pa- | 
rigi presso © l o l l o W^ùrré farmacista, 102, m e Richieliou, successore dal | 
Rlgnor BROU, C 5 - 1 0 3 | 
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Accx"ua é P o l v e r e 

Hi'faEfisRift** 

ff-^*^w^ m 

IJ i^ '.SMS' u u tt ^ £.>.>! t; ìii 

c/e/k Fseolià dì Maàhina di Pangì 
M E D A G L I A OEIi M E R I T O ALI , ' E S P O S I Z I O N E D i VIBiKHA 1 8 7 3 

, S, Piace de ì'Opém, S, Pai%^i. 

PUBBLICATI : 

dalla Tipografia F. Shcchelto in l^adova 
BELLAVJTE pn^f. I J . —-RiprodiizionB ikUe note già litogra

fale di ^DiriUo CwYe. Padova lB73 , t i n -8 . , . . , . h 
Idoin iS'oKt illuslralicfi e critiche al. Codice Civile del Regno. 

•\][^Utì Obbiìgazioni. Padova i lSTóHii 'S . . . ._ „ 
Meni Conlinuazione delle nolo ilhislraHm e criliche al Codice. 

Citìile del. Regno, Ooiitrìitto dì MiikimoniòV'Pàdova 1876, 
' i n - S " ' " ' " " * • ' • ""'• '"'^•" - • ' . ' ' 

CORNEWAL L E W I S . " 0 « a i ' è là miglior forma di Gover'no? 
..Tfticiiixiotio (liLll'nif,4ese, con prtfa/ioiie ad -pi'of. Lu.zzatti. 
Pàdova 1808, i n - t i . . . . • ^ . 

FAYAKO prof. A. V Jnlegratore di Duprez ed il Planimetro 
. dsi movimenti di ^wj,v/er. Padova Ì 8 7 2 v i n 8; . 

Idi^m Lezioni di Statica Grafica, o n tavole. Piidova 1877, in-8. 
K E L L l t K prof. A. Il terreno agrario. Padova 18114, in-12. 
LUSSÀNA molV. iV'Jmiale di fisiologia Umana, Voi, I : Ali

mentazione e Dige>iiione. V'Aàaya. 1879, ;. . . ^ 
Edm'ìi ?òL I I . : Sangui{kazioiiG. Piuhvii JS79. . 

1.-

[ i leu Yol. I l L : /nlierunzionè: Padova ISSO. 
i lOATANAUT prof. A. Elementi.-'di economia 
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Bono 11 miglioro ed il più gustevole 
p u r g a n t e , perchè possonsi premiere 
«cu .buoni aàimenil e bevande fortifl-
«anU. Esse non cagionano alcun di-
sagosto o fa tka . 

MALATTÌE 

dlgoativa EiMirisi'fttUF \ Mail di HCOiflurjo % 
Manc^T^v^^. d'upp^tUo, Cì̂ ineMCFiii U- * 

Coliohoifsio ref;Hl,.riiv.i<n<j li» FuVlzioni 

fran'tiie e Ut /irmti tU J, FAYÀhU, 
Adh, DETHAW. Faraar-lsa lu PARffi[. 
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PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE P. SACCHETTO 
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BELLAVljjJROF. L. ' 
I P R O D U Z I O N B 

DELLE 

ITE GIÀ LITOGRUFJTE DF D i p o CIVILE 
Patìora, in-8 Iilre S. 

Note illustrative e critiche 
AL CODICE CIVILE DEL REGNO 

• L r 

Padova, in-8 -- Ijlre &, 

1 

iHon si teme concorrenzal 
IN VIA FABBRI 

viCi/io fl//a Piazza Erbe C. N* 359 

„ APERTURA 
pel giorno 15 iUiumìo a. e. 

DI UN 

Deposito Vini squ siti 
SENZA FElìMATlVA 

all'ingrosso ed al dtitiiglio 
\eva iluo a l IJitro . Ceut. && 

n w » . » CO 

^ 

iUon si teme conccrrenzaft i 

w ^ w 

folitica^ secondo 
1 pr'.>{5rainmi iiiìnisteriali. Tiiiv.a edi/àoiie. . . ' . 

ROSAKELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 
1870. m-8. . . . . . . . : 

^ACGAliDO yrol V. A . Sommario di «n Corso di Botanica 
'iW'An Hh'Aiane aimjoittnt». Piidova 1881, ip-S, 

SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, im('.eù\\t(i Ali iXix'Xva.ì-
Utp -di tiii^ouoiiU'trìii piana o sfuriqa. Tt-rna ediziwìc. Pa 
dova 1S()9, in-3. . . 

S G H l ' P F K I i ' p r o f , F . H Dirii 
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itto delle Obbligazieui secondo iprin-
cipii del 'Birillo domano. Padova IHiìB, ìnS . • . 

Idem La Famiglia secondo il Diritto .liomano. Pf^lova 1S76, 
Volume I, ii>S. , . ." 

T O L O M E I prof. G. P . Difillo e Procedura Penale, {ì^Ks\^ ana-
iiticaincnlc ai suoi scolari. T o r m tdii'.iutie. Padova lS7d-
1875, in-8. . . . .. • i . . • • » 8. 

TUPAZZA prof. D. Trattato d'Idrometria e d'Idraulica pra
tica, %r/.(i ciVimne. Pndova^dbSO, Jr,-8. , . . „ 10. 

Idem Elementi di Statica. Pa r te I : Statica dei sistemi Hgidi. 
Padova 1872, iu -8 , con iliiure . . ._ . . , . 2 . 

Idem Del molo dei sisiomi^ ^''0^^^^ J^^^''^^^:,J:^^^Jj};§i. 

PREMIAI^ i.r'OORAFIA EDITRICE P. SACCHETTO ^ _ ^ H 

P. A. nioF. SAGCARDO 
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Premiata Tip. Sacchetto 
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Padova, 1881 — 3. ediz., VoL in-S 
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